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DECRETO N.    41          DEL 29 aprile 2010 

 

 

OGGETTO:  Attuazione del programma di monitoraggio delle acque di balneazione del Veneto per l’anno 

2010, ai sensi del Decreto Legislativo 30 maggio 2008,  n. 116 (di recepimento della Direttiva 

2006/7/CE) e D.M. (Salute e Ambiente) del 30 marzo 2010 

 

 

 

IL DIRIGENTE REGIONALE 

DELLA DIREZIONE TUTELA AMBIENTE 
 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 116 che, all’art. 4, indica, tra le competenze 

assegnate alle Regioni, di provvedere: 

- entro il 31 dicembre, all’individuazione delle acque di balneazione (ossia destinate alla 

balneazione), che dovranno essere poi riportate in appositi registri per le finalità dell’art. 117 

del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni, e relativi punti di 

monitoraggio nonché della durata della stagione balneare; 

- entro il successivo 1° marzo, all’invio delle suddette informazioni al Ministero della Salute 

e al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute, di intesa con il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare, datato 30 marzo 2010, che, all’art. 8, comma 2, dispone che 

per la prima applicazione del D.Lgs 116/2008, gli obblighi di comunicazione in capo alle 

Regioni e alle Province autonome previsti all’art. 4 sono prorogati al 31 marzo 2010; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3003 del 4 agosto 1998, con la quale sono 

stati, tra l’altro, trasferiti all’Agenzia regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale 

del Veneto (ARPAV). gli adempimenti previsti dalla vigente normativa in materia di qualità 

delle acque di balneazione, mantenendo comunque in capo alla Regione la competenza 

relativa all’adozione dei provvedimenti finali, così come specificato nella Convenzione 

stipulata in data 2 ottobre 1998 tra i suddetti Enti; 

 

VISTA la proposta dell’ARPAV, pervenuta con nota di prot n. 49929 del 23/04/2010 ed 

avente ad oggetto “Attuazione del programma di monitoraggio delle acque di balneazione del 

Veneto per l’anno 2010, ai sensi del Decreto Legislativo n. 116 del 30 maggio 2008 (di 

recepimento della Direttiva 2006/7/CE) e D.M. Salute e Ambiente del 30 marzo 2010”; 

 

RITENUTO pertanto di far propria la predetta proposta dell’ARPAV al fine di ottemperare 

per l’anno 2010 al dettato del D.Lgs. n. 116/2008 per quanto concerne le attività di 

monitoraggio delle acque di balneazione del Veneto e relativa valutazione e gestione durante 

la stagione secondo le disposizioni di cui al D.M (Salute e Ambiente) del 30 marzo 2010; 
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DECRETA 

 

1) di individuare per l’anno 2010 le acque di balneazione del Veneto, come da elenco-

tabelle nn. 2-3 di cui all’Allegato A al presente Decreto, che ne forma parte integrante e 

sostanziale; 

 

2) di individuare per l’anno 2010 le acque di non balneazione del Veneto, come da elenco-

tabelle nn. 5-6 di cui all’Allegato A al presente Decreto, che ne forma parte integrante e 

sostanziale; 

 

3) di individuare per l’anno 2010 i punti di monitoraggio delle acque di balneazione del 

Veneto, come da elenco-tabelle nn. 8-9 di cui all’Allegato A al presente Decreto, che ne 

forma parte integrante e sostanziale; 

 

4) di determinare la durata della prossima stagione balneare dal 1° maggio al 30 settembre 

2010, come da D.Lgs 116/2008, fermo restando che il periodo di monitoraggio delle acque di 

balneazione del Veneto per l’anno 2010 inizia il 1° aprile e termina il 30 settembre; 

 

5) di incaricare l’ARPAV di dare esecuzione, attraverso le proprie competenti strutture 

tecnico-scientifiche, come da elenco-tabella n. 11 di cui all’Allegato A al presente Decreto, 

che ne forma parte integrante e sostanziale, al programma di monitoraggio delle acque di 

balneazione del Veneto, così come illustrato al punto 3 del suddetto Allegato A, dando nel 

contempo atto che il monitoraggio stesso non comporta oneri aggiuntivi a carico della 

Regione; 

 

6) di inviare tempestivamente copia del presente Decreto al Ministero della Salute e al 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nonché ai Comuni 

interessati e all’ARPAV, per l’esecuzione degli adempimenti di rispettiva competenza; 

 

7) di disporre la pubblicazione integrale del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della 

Regione del Veneto con le modalità previste dall’articolo 1, comma 1, lettera d) della Legge 

Regionale n. 14/1989. 

 

      Il Dirigente Regionale 

           Ing. Fabio Fior 

 
 

 

 

 

 

 
 

Servizio Tutela Acque 

Dirigente dott. Corrado Soccorso 

 



 
                               giunta regionale  
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1 INTRODUZIONE 
 

1.1 La normativa in vigore fino al 2009 (DPR n. 470/1982 e s.m. e i.) 
 

Dalla completa entrata in vigore del DPR. 8 giugno 1982, n. 470 (di attuazione della Direttiva 

76/160/CEE) ossia a partire dal termine della stagione balneare 1984, sono intervenute nel 

corso degli anni successivi numerose norme di modifica e/o integrazione riguardanti in 

particolare i criteri di valutazione della qualità delle acque di balneazione e relativa 

classificazione (Legge 29 dicembre 2000, n. 422, Legge 30 maggio 2003, n. 121, Decreto 

Legislativo 11 luglio 2007, n. 94 e Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 116). 

Il D.P.R. n. 470/1982 e s. m. e i., demandava, tra l’altro, alle Regioni il compito di individuare 

le zone idonee alla balneazione sulla base dei risultati delle analisi ed eventuali ispezioni 

effettuate nel periodo di campionamento relativo all’anno precedente dalle Agenzie Regionali 

per la Protezione dell’Ambiente, nell’ambito di appositi programmi di monitoraggio 

predisposti dalle stesse Regioni. 

Con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Tutela Ambiente n. 51 del 17 marzo 

2009 è stata data attuazione, tramite le competenti strutture dell’Agenzia Regionale per la 

Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV), al programma di monitoraggio 

delle acque di balneazione del Veneto per l’anno 2009, le cui risultanze hanno permesso, tra 

l’altro, di addivenire all’individuazione delle zone idonee (e non) alla balneazione al 1°aprile 

2010 ai sensi degli artt. 6 e 7 del DPR n. 470/1982 e s.m. e i., così come stabilito dal Decreto 

del Dirigente Regionale della Direzione Tutela Ambiente n. 286 del 22 dicembre 2009. 

Quest’ultimo provvedimento ha individuato complessivamente 143 punti idonei e 24 punti 

non idonei di cui 13, ai sensi dell’art. 6 del DPR 470/1982 e s.m. e i., ed 11 ai sensi dell’art. 7 

del DPR 470/1982 e s.m. e i.. 

In particolare, i punti non idonei art. 7, tutti relativi al mare Adriatico, risultano di competenza 

dei comuni di Chioggia (punti nn. 59-60-61-62-63-64-65-66-528 e 529) e di Rosolina (punto 

n. 504) mentre i punti non idonei art. 6 sono di competenza dei comuni di Caorle (punto n. 

15), di Rosolina (punti nn. 67-68-69-70) e di Porto Tolle (punti 73-74-80-81 e 82), per quanto 

riguarda il mare Adriatico, e dei comuni di Torri del Benaco (punti nn. 265 e 266) e di Lazise 

(punto n. 399), per quanto concerne il lago di Garda. 

 
1.2 La normativa in vigore dal 2010 (Decreto Legislativo n. 116/2008 e D.M (Salute e 

Ambiente) 30 marzo 2010) 
 

La Direttiva 2006/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2006, relativa 

alla gestione della qualità delle acque di balneazione e che abroga la direttiva 76/160/CEE, è 

stata recepita dall’Italia con il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 116 (in vigore dal 5 

luglio 2008), che prevede un radicale cambiamento dello spirito dei controlli che saranno 

finalizzati ad una ancora maggiore tutela sanitaria dei bagnanti rispetto a quanto previsto dalla 

previgente normativa in materia (direttiva 76/160/CEE e D.P.R. n. 470/1982 e s.m.i.). 

Vengono infatti previsti accertamenti dei parametri microbiologici di sicura derivazione fecale 

(Escherichia coli ed enterococchi intestinali) e, qualora il profilo delle acque di balneazione 

mostri una tendenza alla proliferazione cianobatterica o di macroalghe, fitoplancton o fito 

bentos marino, sono previste adeguate indagini per determinarne il grado di accettabilità ed i 

rischi per la salute. 

Viene introdotto un nuovo sistema di classificazione (sono previste 4 classi di qualità: 

eccellente, buona, sufficiente e scarsa) basato sull’analisi dei dati degli ultimi 4 anni (in alcuni 

casi sono sufficienti 3 anni) opportunamente elaborati secondo la valutazione del 95° 

percentile o del 90° percentile (per la definizione delle classi di qualità rispettivamente 
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eccellente-buona e sufficiente- scarsa) rispetto a determinati valori limite fissati 

differentemente per le acque costiere e per le acque interne (più permissivi quelli delle acque 

interne rispetto a quelli delle acque costiere). 
Per la valutazione della qualità delle acque di balneazione e relativa classificazione, il Decreto 

Legislativo n. 116/2008 prevede anche la possibilità che i parametri di cui al D.P.R. n. 

470/1982, coliformi fecali e streptococchi fecali, siano considerati equivalenti ai parametri 

della direttiva 2006/7/CE, Escherichia coli ed enterococchi intestinali. 

Per le Regioni vi è l’obbligo di effettuare una prima classificazione delle acque di balneazione 

di propria competenza, entro la fine della stagione balneare 2015 (le acque di balneazione 

dovranno essere almeno di qualità “sufficiente”). La piena applicazione del Decreto 

Legislativo n. 116/2008 è comunque subordinata all’emanazione del Decreto interministeriale 

di cui all’art. 17, comma 4, che dovrà fissare, tra l’altro, i limiti di riferimento tali da imporre 

il divieto di balneazione da parte dell’autorità competente. Tale decreto attuativo è stato 

adottato in data 30 marzo 2010 e stabilisce, tra l’altro, i valori di riferimento per i nuovi 

parametri batteriologici oltre i quali vanno imposti dei divieti temporanei di balneazione, le 

modalità di valutazione e di gestione dei punti non idonei classificati ai sensi del DPR 

470/1982, le modalità tecniche di campionamento, la trasmissione dei dati ed informazioni tra 

gli Enti interessati e l’informazione al pubblico. 

Per la verità il D.Lgs n. 116/2008 consentiva alle Regioni la facoltà di applicare alcune norme 

transitorie di cui all’art. 17 (la Regione del Veneto si è avvalsa di tale facoltà negli anni 2008 

e 2009) ed in particolare quelle riguardanti la possibilità di escludere dalla valutazione 

(restando valida comunque la loro rilevazione) per il giudizio di idoneità i dati relativi ai 

parametri pH, colorazione e trasparenza, con l’obbligo tuttavia di attuare il controllo algale e 

di informare il pubblico sui risultati ottenuti (l’esclusione del parametro ossigeno disciolto era 

stato regolamentato nell’anno precedente con la Legge n. 94/2007 e nel Veneto anche dalla 

Legge Regionale n. 15/2007). 

I principali adempimenti demandati alle Regioni dal D.Lgs n. 116/2008 sono elencati nel 

prospetto che segue. 
 

Competenza Scadenza Obbligo comunicazione  

Individuazione e 

aggiornamento delle acque di 

balneazione (art.4, comma 1, 

lett.a-f) 

Entro il 31 dicembre di ogni 

anno 

(art.6, comma  1) 

 Entro il 1° marzo successivo 

al MS e al MATTM (art.4, 

comma 2) 

 Le acque individuate devono 

essere riportate nei registri 

ex art. 117 del DLgs 152/06 

Individuazione dei punti 

monitoraggio delle acque di 

balneazione (art.4, comma 1, 

lett.a) 

Entro il 31 dicembre di ogni 

anno (art. 6, comma 1, 

lett.a) 

Entro il 1° marzo di ogni anno 

al MS e al MATTM (art.4, 

comma 2) 

Istituzione e aggiornamento 

dei profili delle acque di 

balneazione (art.4, comma 1, 

lett.b) 

Entro il 24 marzo 2011 

(art.9, comma 1) 

Entro il 1° marzo successivo 

al MS (art.4, comma 2) 

Istituzione del programma di 

monitoraggio delle acque di 

balneazione (art.4, comma 1, 

lett. c) 

Entro l’inizio di ogni 

stagione balneare 

Entro il 1° marzo di ogni anno 

al MS e al MATTM (art.4, 

comma 2) 



Allegato A al Decreto n.    41     del    29 aprile 2010             pag. 4/47 

 

 4 

Competenza Scadenza Obbligo comunicazione  

Trasmissione dei risultati  del 

monitoraggio delle acque di 

balneazione della stagione 

(art.4, comma 1, lett.c) 

  Entro il 30 novembre di ogni 

anno al MS  (art.4, comma 

2) 

 “tempestivamente” durante 

stagione balneare al MS e ai 

comuni interessati 

   (art.6, comma 9) 

Classificazione delle acque di 

balneazione (art.4, comma 1, 

lett.d) 

Entro la fine della stagione 

balneare 2015 (art.8, 

comma 2) 

  Entro il 30 novembre al MS 

  (art.4, comma 2) 

 

Determinazione della durata 

della stagione balneare 

(art.4, comma 1, lett. e) 

Entro il 31 dicembre di ogni 

anno (art.6, comma 1) 

Entro il 1°marzo successivo al 

MS 

Facoltà di ampliare o ridurre 

la durata della stagione 

balneare (art.4, comma 1, lett. 

e) 

 Entro 1°marzo al MS (art.4, 

comma 2) 

Attivazione misure di bonifica 

e miglioramento  

(art.4, comma 1, lett. g) 

 Entro il 30 novembre al MS e 

al MATTM (art.4, comma 2) 

 

Informazione al pubblico 

(art.4, comma 1, lett. h) 

 Entro …....  al MS e al 

MATTM (art.4, comma 2) 

Sospensione del programma 

di monitoraggio (calendario) 

in caso di situazioni anomale 

(art. 6, comma 7) 

 

 Report al MS entro 60 gg. dal 

verificarsi dell’evento (art. 6, 

comma 7) 

 

 
Legenda 

MS = Ministero della Salute; MATTM = Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

 

Per l’anno 2010, sulla base di quanto disposto anche dal D.M. (Salute e Ambiente) 30 marzo 

2010, alle Regioni è richiesto, per quanto riguarda il monitoraggio delle acque di balneazione 

di propria competenza, di ottemperare entro l’inizio della prossima stagione balneare agli 

adempimenti riportati nel seguente prospetto. 

 

Competenza Scadenza (D.M.30.03.2010) Obbligo comunicazione a  

Individuazione delle acque di 

balneazione 

Entro il 31 marzo 2010 MS e MATTM 

Individuazione dei punti 

monitoraggio delle acque di 

balneazione 

Entro il 31 marzo 2010 MS e MATTM 

Istituzione del programma di 

monitoraggio delle acque di 

balneazione 

Entro il 31 marzo 2010 MS e MATTM 

Determinazione della durata 

della stagione balneare 

Entro il 31 marzo 2010 MS e MATTM 

Facoltà di ampliare o ridurre Entro il 31 marzo 2010 MS 
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Competenza Scadenza (D.M.30.03.2010) Obbligo comunicazione a  

la durata della stagione 

balneare 

Attivazione misure di bonifica 

e miglioramento 

Entro il 31 marzo 2010 MS e MATTM 

Legenda 

MS = Ministero della Salute; MATTM = Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

 
2 ACQUE DI BALNEAZIONE (E NON) 
 

Premesso che ad un’acqua di balneazione deve corrispondere, in base alla nuova legge, un 

solo punto di campionamento, il quale va posto o nell’area più critica ovvero di possibile 

inquinamento microbiologico in particolare oppure nell’area di maggior afflusso di bagnanti, 

tenuto conto che fin dal 1994 sono state individuate dalla Regione del Veneto, per effetto del 

D.M. 29 gennaio 1992, le zone di non balneazione e le zone di balneazione e relative stazioni 

di controllo scelte in base anche ai criteri sopra richiamati), si è ritenuto opportuno mantenere, 

in prima applicazione della nuova legge, le stesse stazioni di monitoraggio senza procedere a 

possibili accorpamenti previsti dalla stessa legge (è stata variata unicamente l’appartenenza 

della stazione 20 assegnata da sempre al comune di Eraclea mentre è risultata, da una verifica 

cartografica, ricadere entro i limiti dei confini del comune di Jesolo e pertanto la stazione 20 è 

stata assegnata a ques’ultimo comune). Ne consegue che le acque di balneazione (ossia 

destinate alla balneazione) sono in numero pari ai punti di prelievo e cioè a 167 (mare 

Adriatico: 93; specchio nautico di Albarella: 1; lago di Garda: 65; lago di Santa Croce: 3; lago 

del Mis: 1; lago di Lago: 2 e lago di Santa Maria: 2) (tabella 1). 

Anche per le acque di non balneazione (ossia non destinate alla balneazione) si è ritenuto di 

confermare le zone individuate fin dal 1994, in forza del D.M. 29 gennaio 1992 e che 

complessivamente ammontano in numero di 79 (mare Adriatico: 22; specchio nautico di 

Albarella: 3; lago di Garda: 39; lago di Santa Croce: 4; lago del Mis: 3; lago di Lago: 4 e lago 

di Santa Maria: 4) (tabella 4). 

La numerazione e la localizzazione delle acque di balneazione e non (quest’ultime da vietare 

permanentemente alla balneazione a cura dell’autorità competente) sono riportate nelle tabelle 

rispettivamente nn. 2-3 e nn. 5-6. In particolare, nelle tabelle nn. 3 e 6 sono riportate 

rispettivamente le acque di balneazione e non, individuate a mezzo di coordinate geografiche 

degli estremi (calcolate secondo il Sistema Italiano–SI 40) e relative lunghezze in metri. 

 
3 PROGRAMMA DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE 
 

Il programma di monitoraggio delle acque di balneazione del Veneto per l’anno 2010 si 

articolerà su complessivi n. 167 punti di prelievo corrispondenti ciascuno ad un’acqua di 

balneazione (tabella 10) così distribuiti per corpo idrico in esame: mare Adriatico (n. 93 

punti); specchio nautico di Albarella (n. 1 punto); lago di Garda (n. 65 punti), lago di Santa 

Croce (n. 3 punti), lago del Mis (n. 1 punto), lago di Lago (n. 2 punti) e lago di Santa Maria (2 

punti) (tabella 7). 

La numerazione e la localizzazione dei predetti punti sono riportate nelle tabelle nn. 8-9. In 

particolare, nella tabella n. 9 sono riportati i punti di balneazione individuati a mezzo di 

coordinate geografiche (calcolate secondo il Sistema Italiano–SI 40). 

In tabella n. 11 sono indicate, per ambito comunale, le strutture dell’ARPAV incaricate 

dell’esecuzione dei controlli previsti dal DLgs n. 116/2008 sulle acque di balneazione del 

Veneto di cui alle tabelle nn. 2 e 3. 
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La frequenza dei controlli dovrà essere, durante il periodo di campionamento (dal 1° aprile al 

30 settembre 2010), almeno “bimensile” (in totale quindi almeno n. 12 analisi “ordinarie” per 

punto di prelievo) per le acque di balneazione ex art. 7 del DPR n. 470/1982 e s.m. e i. 

(Decreto Regionale n. 286/2009-Allegato A tabelle nn. 6 e 7) ed almeno “mensile” (in totale 

quindi n. 6 analisi “ordinarie” per punto di prelievo) per le acque idonee e non idonee ex art. 6 

del DPR n. 470/1982 e s.m. e i. (Decreto Regionale n. 286/2009-Allegato A tabelle 

rispettivamente nn. 2 e 3 e nn. 4 e 5). 

I prelievi dovranno essere eseguiti secondo il calendario prestabilito e le norme tecniche di cui 

all’allegato V del D.Lgs 116/2008 e all’allegato D del D.M. (Salute e Ambiente) 30 marzo 

2010. 

I prelievi potranno essere eseguiti anche in giorni diversi da quelli fissati nel calendario 

(comunque entro e non oltre i 4 giorni successivi) purchè vi siano validi motivi giustificativi 

da documentare quanto prima al Ministero della Salute per il successivo inoltro alla 

Commissione UE. 

I campionamenti mancanti (solo se dovuti a causa di eventi straordinari quali ad esempio 

mareggiate, fortunali, eccezionali condizioni meteorologiche avverse, ecc.) dovranno essere 

“recuperati” quanto prima e comunque entro e non oltre la fine della stagione balneare (30 

settembre 2010) in modo da ottenere al termine della stagione per ognuno dei punti in esame 

il numero minimo di analisi “ordinarie” come sopra ricordato, ai fini della classificazione 

delle acque in esame. 

In caso di superamento dei valori limite stabiliti anche per uno solo dei parametri di cui 

all’allegato A del D.M. (Salute e Ambiente) 30 marzo 2010, il sito di balneazione dovrà 

essere vietato temporaneamente e dovranno essere eseguite analisi “aggiuntive”, la prima 

delle quali entro le 72 ore (3 giorni) per determinare se trattasi di inquinameno di breve 

durata, ed in caso di esito sfavorevole ulteriori analisi nei giorni successivi fino al verificarsi 

delle condizioni di balneabilità. In caso di esito favorevole dell’analisi delle 72 ore (3 giorni), 

il sito di balneazione dovrà essere riaperto e dovrà essere effettuato un ulteriore 

campionamento dopo 7 giorni dalla conclusione dell’evento di inquinamento ed in caso di 

esito favorevole questi potrà sostituire il precedente campione sfavorevole; di tale facoltà la 

Regione, tramite le competenti strutture di controllo dell’ARPAV, potrà avvalersi una sola 

volta per punto all’anno. In caso invece di esito sfavorevole dell’analisi effettuata dopo 10 

(3+7) giorni dal verificarsi dell’evento di inquinamento, il sito di balneazione dovrà restare 

chiuso e dovranno essere eseguite ulteriori analisi nei giorni successivi fino al verificarsi delle 

condizioni di balneabilità. 

Per le acque di balneazione vietate a decorrere dall’inizio del periodo di campionamento per 

effetto della classificazione di non idoneità (sulla base dei dati delle analisi dell’anno 2009) di 

cui al Decreto Regionale n. 286/2009, le stesse potranno essere riaperte alla balneazione dopo 

esito favorevole di 2 analisi mensili consecutive per le acque non idonee ex art. 6 del DPR n. 

470/1982 e s.m. e i. oppure 4 analisi bimensili consecutive per le acque non idonee ex art. 7 

del DPR n. 470/1982 e s.m. e i., a partire dal mese di aprile. Per quest’ultime acque dovrà 

essere dimostrato da parte della Regione che sono state attuate o sono in corso di attuazione 

adeguate misure di miglioramento. 

Per le acque vietate durante la stagione balneare a seguito di una analisi sfavorevole, le stesse 

potranno essere riaperte dopo una sola analisi favorevole. 

 
4 ADEMPIMENTI PREVISTI PER GLI ENTI INTERESSATI 
 

Di seguito si richiamano i principali adempimenti previsti per l’anno 2010 a carico della 

Regione del Veneto (Direzione Tutela Ambiente, in seguito anche indicata competente 
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Direzione Regionale o DTA), dei Comuni costieri (Sindaco o suo delegato) e dell’ARPAV 

(Direzione Tecnico Scientifica - Dipartimenti Provinciali, Dipartimento Regionale Laboratori, 

Settore Acque, Settore per la Prevenzione e la Comunicazione Ambientale e Servizio 

Organizzazione e Sviluppo Sistemi Informativi, in seguito anche indicati rispettivamente 

DAP, DRL, SAC, SCEA e SOSSI). 
 

4.1 Regione del Veneto 
 

Direzione Tutela Ambiente (DTA) 
 

4.1.1 inviare al Ministero della Salute e al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, entro e non oltre la fine del mese di marzo, debitamente compilata la 

scheda 3 del D.M. 18/09/2002 relativa alle misure di miglioramento previste per le acque non 

idonee ex artt. 6 e 7 del DPR n. 470/1982 e s.m. e i. (Decreto Regionale n. 286/2009-Allegato 

A tabelle dal n. 4 al n. 7) nonché inviare all’ARPAV (SOSSI) la stessa scheda per il 

successivo inoltro telematico all’ISPRA tramite il sistema 152 ovvero a mezzo del Portale 

Acque del Ministero della Salute; 

4.1.2 individuare, entro e non oltre la fine del mese di marzo, le acque di balneazione e 

relativi punti di monitoraggio, nonché la durata della stagione balneare oltre ad istituire un 

programma di monitoraggio delle acque di balneazione del Veneto, su proposta dell’ARPAV 

(SAC); copia del provvedimento regionale dovrà essere trasmessa tempestivamente al 

Ministero della Salute, al Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, ai 

Comuni costieri interessati e all’ARPAV (SAC), per il seguito degli adempimenti di rispettiva 

competenza; 

4.1.3 classificare, eventualmente in via provvisoria, le acque di balneazione del Veneto, 

entro e non oltre la fine del mese di novembre, su proposta dell’ARPAV (SAC); copia del 

provvedimento regionale dovrà essere trasmessa al Ministero della Salute e al Ministero 

dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, nonché ai Comuni costieri interessati e 

all’ARPAV (SAC), entro e non oltre la fine del mese di novembre. 

 

4.2 Comuni 
 

Sindaco (o suo delegato) 

4.2.1 vietare le acque non idonee ex artt. 6 e 7 del DPR n. 470/1982 e s.m. e i. (Decreto 

Regionale n. 286/2009-Allegato A tabelle nn. 4-5 e nn. 6-7) a partire dal 1°aprile 2010 e fino 

al ripristino dell’idoneità (a seguito di esito favorevole rispettivamente di 2 e 4 analisi 

“ordinarie” consecutive effettuate a partire dal mese di aprile), su proposta dell’ARPAV (DAP 

o DRL); nelle zone interessate dovrà essere apposta idonea segnaletica; 

4.2.2 vietare, su proposta dell’ARPAV (DRL/DAP competente per territorio), le acque 

idonee ex art. 6 del DPR n. 470/1982 e s.m. e i. (Decreto Regionale n. 286/2009-Allegato A 

tabelle nn. 2 e 3), nel caso di esito non favorevole di 1 analisi; nelle zone interessate dovrà 

essere apposta idonea segnaletica; 

4.2.3 vietare, fino al termine della stagione balneare, su proposta dell’ARPAV (DRL/DAP 

competente per territorio), le acque non idonee ex art. 7 del DPR n. 470/1982 e s.m. e i. 

(Decreto Regionale n. 286/2009-Allegato A tabelle nn. 6 e 7), nel caso di esito non favorevole 

di 2 analisi “ordinarie” (anche non consecutive) eseguite dopo il ripristino dell’idoneità di cui 

al punto 4.2.1; nelle zone interessate dovrà essere apposta idonea segnaletica; 

4.2.4 revocare i provvedimenti di divieto di balneazione di cui ai punti da 4.2.1 a 4.2.3, su 

proposta dell’ARPAV (DRL/DAP competente per territorio); 
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4.2.5 trasmettere tempestivamente (per posta elettronica e successivamente per posta 

ordinaria) copia dei provvedimenti di cui ai punti da 4.2.1 a 4.2.4, direttamente al Ministero 

della Salute, e per conoscenza (e per mail o fax) al Ministero dell’Ambiente e Tutela del 

Territorio e del Mare e all’ARPAV (SAC). 
 

Nota 

Nelle ordinanze sindacali di cui sopra dovranno essere indicati i seguenti dati informativi 

(riportati in particolare nelle tabelle nn. 2-3 e 8): descrizione della zona di divieto individuata 

anche mediante coordinate geografiche degli estremi (calcolate secondo il Sistema Italiano–SI 

40) e relativa estensione in metri; tipo e motivo del divieto (temporaneo e per inquinamento), 

numero del punto di campionamento interessato 

 

4.3 A.R.P.A.V. (Direzione Area Tecnico-Scientifica) 
 

4.3.1 Dipartimenti Provinciali (DAP) 
 

4.3.1.1 effettuare sui punti di prelievo indicati nelle tabelle nn. 8 e 9, con cadenza almeno 

“mensile” durante il periodo di campionamento, per le acque non idonee ex art. 6 del DPR n. 

470/1982 e s.m. e i. (Decreto Regionale n. 286/2009-AllegatoA-tabelle nn. 4 e 5) e con 

frequenza almeno “bimensile” per le acque non idonee ex art. 7 del DPR n. 470/1982 e s.m. e 

i. (Decreto Regionale n. 286/2009-AllegatoA-tabelle nn. 6 e 7), come da calendario 

prestabilito, utilizzando l’apposita procedura di campionamento ARPAV; 

4.3.1.2 eseguire, in caso di analisi non favorevoli, i previsti controlli “aggiuntivi”, secondo le 

modalità indicate al precedente punto 3; 

4.3.1.3 comunicare, con cadenza almeno bimestrale durante la stagione balneare, 

all’ARPAV (SAC) i motivi giustificativi per i campionamenti “ordinari” non eseguiti nel 

periodo considerato, inviando all’ARPAV (SAC) idonea documentazione giustificativa (per i 

campioni non eseguiti nel mese di settembre la suddetta documentazione dovrà essere 

prodotta entro la fine del mese di ottobre), per i conseguenti adempimenti di cui al successivo 

punto 4.3.3.7; 

4.3.1.4 comunicare immediatamente ai Comuni costieri interessati, e per conoscenza 

all’ARPAV (SAC), le proposte di divieto di balneazione (a seguito di non conformità di 1 

analisi) e/o di revoca dell’ordinanza sindacale di divieto (a seguito di conformità di 1 analisi), 

utilizzando l’apposita modulistica ARPAV; 

4.3.1.5 comunicare immediatamente ai Comuni interessati e, per conoscenza, all’ARPAV 

(SAC), le proposte di ripristino dell’idoneità alla balneazione (a seguito di conformità di 2 o 4 

analisi “ordinarie” consecutive effettuate a partire dal mese di aprile nel caso di acque 

classificate rispettivamente non idonee ex artt. 6 e 7 del DPR n. 470/1982 e s.m. e i.) (Decreto 

Regionale n. 286/2009-AllegatoA-tabelle nn. 4 e 5 e tabelle nn. 6 e 7) e/o di revoca 

dell’idoneità fino al termine della stagione balneare (a seguito di non conformità di 2 analisi 

“ordinarie”, anche non consecutive, eseguite dopo il ripristino dell’idoneità), utilizzando 

l’apposita modulistica ARPAV. 
 

Nota 

Le comunicazioni di cui ai punti 4.3.1.1 e da 4.3.1.4. a 4.3.1.5 sono effettuate per le acque di 

balneazione delle province di Rovigo e Verona dai DAP-Servizio Sistemi Ambientali-

competenti (per le acque di balneazione delle province di Belluno, Treviso e Venezia dal 

DRL-Servizio Provinciale Laboratorio competente). 
 

4.3.2 Dipartimento Regionale Laboratori (DRL) 
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4.3.2.1 comunicare immediatamente ai Comuni costieri interessati, e per conoscenza 

all’ARPAV (SAC), le proposte di divieto di balneazione (a seguito di non conformità di 1 

analisi) e/o di revoca dell’ordinanza sindacale di divieto (a seguito di conformità di 1 analisi), 

utilizzando l’apposita modulistica ARPAV; 

4.3.2.2 comunicare immediatamente ai Comuni interessati e, per conoscenza, all’ARPAV 

(SAC), le proposte di ripristino dell’idoneità alla balneazione (a seguito di conformità di 2 o 4 

analisi “ordinarie” consecutive effettuate a partire dal mese di aprile nel caso di acque 

classificate rispettivamente non idonee ex artt. 6 e 7 del DPR n. 470/1982 e s.m. e i.) (Decreto 

Regionale n. 286/2009-AllegatoA-tabelle nn. 4 e 5 e tabelle nn. 6 e 7) e/o di revoca 

dell’idoneità fino al termine della stagione balneare (a seguito di non conformità di 2 analisi 

“ordinarie”, anche non consecutive, eseguite dopo il ripristino dell’idoneità), utilizzando 

l’apposita modulistica ARPAV; 

4.3.2.3 validare i risultati delle analisi, entro il più breve tempo possibile dall’ultimazione 

delle analisi, ai fini dell’aggiornamento costante del sito Internet di ARPAV e 

dell’adempimento di cui al punto 4.3.3.11; 

4.3.2.4 inviare ai Comuni interessati, entro la metà del mese, copia dei risultati delle analisi 

relative al mese precedente. 
 

Nota 

Le comunicazioni di cui ai punti 4.3.2.1 e 4.3.2.2 sono effettuate per le acque di balneazione 

delle province di Belluno, Treviso e Venezia dal DRL-Servizo Provinciale Laboratorio 

competente (per le acque di balneazione delle province di Rovigo e di Verona dai DAP-

Servizio Sistemi Ambientali-competenti). 
 

4.3.3 Settore Acque (SAC) 
 

4.3.3.1 trasmettere, entro e non oltre la fine del mese di marzo, all’ARPAV (SOSSI), 

debitamente compilata la scheda 3.1 del D.M. 18/09/2002 relativa alla relazione sui siti non 

idonei ex artt. 6 e 7 del DPR n. 470/1982 e s.m. e i. (Decreto Regionale n. 286/2009-Allegato 

A tabelle dal n. 4 al n. 7), per il successivo inoltro telematico all’ISPRA tramite il sistema 152 

ovvero a mezzo del Portale Acque del Ministero della Salute; 

4.3.3.2 trasmettere alla competente Direzione Regionale, entro e non oltre la fine del mese di 

marzo, una proposta di provvedimento sull’attuazione del programma di monitoraggio delle 

acque di balneazione del Veneto per l’anno 2010 secondo il D.Lgs n. 116/2008 e D.M. (Salute 

e Ambiente) 30 marzo 2010, per i conseguenti adempimenti di cui al punto 4.1.2; 

4.3.3.3 trasmettere a DRL e DAP competenti e, per conoscenza, alla competente Direzione 

Regionale e ai Comuni interessati, entro e non oltre la fine del mese di marzo, lo schema di 

attività-adempimenti e modulistica (fac-simile) per le comunicazioni da Arpav ai Comuni 

interessati; 

4.3.3.4 aggiornare il Portale Acque del Ministero della Salute, entro la data stabilita dalla 

competente Direzione Ministeriale, l’anagrafica delle stazioni di campionamento (modifiche 

e/o integrazioni) e relative acque di balneazione in base al provvedimento regionale di cui al 

punto 4.1.2; 

4.3.3.5 fornire al competente ufficio dell’ARPAV (SCEA), prima dell’inizio della stagione 

balneare, i documenti aggiornati della pagina Balneazione del sito Internet di ARPAV, nonchè 

provvedere, durante il periodo estivo, alla pubblicazione degli aggiornamenti relativi alla 

balneabilità (e non) delle acque costiere del Veneto; 

4.3.3.6 comunicare alla competente Direzione Regionale, con cadenza almeno mensile 

durante la stagione balneare, la situazione relativa alla balneabilità delle acque costiere del 

Veneto; 
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4.3.3.7 trasmettere durante il periodo di campionamento, al Ministero della Salute, e per 

conoscenza al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ogni 2 mesi 

eventuali elenchi delle acque di balneazione non campionate per motivi di causa di forza 

maggiore, allegando idonea documentazione giustificativa (per i campioni non eseguiti nel 

mese di settembre la suddetta documentazione dovrà essere prodotta entro la fine del mese di 

ottobre); 

4.3.3.8 inviare alla competente Direzione Regionale, entro e non oltre la fine del mese di 

novembre, eventuale proposta di provvedimento di classificazione “provvisoria” delle acque 

di balneazione del Veneto, per i conseguenti adempimenti di cui al punto 4.1.3; 

4.3.3.9 trasmettere alla competente Direzione Regionale, entro la fine del mese di dicembre, 

un rapporto sui risultati del monitoraggio attuato nell’anno sulle acque di balneazione del 

Veneto; 

4.3.3.10 comunicare e/o inoltrare a DRL/DAP interessati copia dei provvedimenti adottati 

dalla competente Direzione Regionale. 

4.3.3.11 trasmettere, con cadenza mensile durante la stagione balneare (entro la metà del mese 

di ottobre per i dati di settembre), i dati delle analisi al Ministero della Salute tramite il Portale 

Acque dello stesso Ministero. Per lo svolgimento di tale attività SAC potrà avvalersi 

dell’eventuale collaborazione del SOSSI. 
 

4.3.4 Settore per la Prevenzione e la Comunicazione Ambientale (SCEA) 
 

4.3.4.1 aggiornare, per l’inizio della stagione balneare, la pagina Balneazione del sito Internet 

di ARPAV, sulla base dei documenti appositamente predisposti dal competente ufficio di 

ARPAV (SAC); 

4.3.4.2 fornire al pubblico, durante la stagione balneare, tramite il sito Internet dell’ARPAV, 

informazioni sulla balneabilità (e non) delle acque costiere del Veneto aggiornate a cura del 

competente ufficio ARPAV (SAC) che potrà avvalersi dell’eventuale collaborazione del 

SOSSI. 
 

4.3.5 Servizio Organizzazione e Sviluppo Sistemi Informativi (SOSSI) 
 

4.3.5.1 inviare, entro e non oltre la fine del mese di marzo, all’ISPRA tramite il sistema 152, 

le schede (del D.M. 18/9/2002) n. 3 (programmi di miglioramento per siti non idonei) n. 3.1 

(relazione dei siti non idonei), debitamente compilate rispettivamente dalla Regione (DTA) e 

da ARPAV (SAC). 
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Tabella n. 1 – Acque di balneazione (numero) 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

CORPO IDRICO   COMUNE    N° ACQUE 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

MARE ADRIATICO       totale         93 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO           6 

CAORLE            15 

ERACLEA              2 

JESOLO            12 

CAVALLINO-TREPORTI          12 

VENEZIA            18 

CHIOGGIA             11 

ROSOLINA              9 

PORTO VIRO              2 

PORTO TOLLE              6 

 

SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA    totale          1 

ROSOLINA             1 

 

LAGO DI GARDA       totale        65 

MALCESINE           10 

BRENZONE             8 

TORRI DEL BENACO          13 

GARDA              6 

BARDOLINO             9 

LAZISE              6 

CASTELNUOVO DEL GARDA           4 

PESCHIERA DEL GARDA           9 

 

LAGO DI SANTA CROCE      totale          3 

FARRA D’ALPAGO            3 

 

LAGO DEL MIS       totale          1 

SOSPIROLO             1 

 

LAGO DI LAGO       totale         2 

REVINE LAGO            1 

TARZO             1 

 

LAGO DI SANTA MARIA      totale         2 

REVINE LAGO            1 

TARZO             1 

__________________________________________________________________________________________ 

 

REGIONE DEL VENETO      totale     167 
___________________________________________________________________________________________________ 
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Tabella n. 2 – Acque di balneazione (numerazione ed ubicazione) 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

ACQUA N° DA A 

___________________________________________________________________________________________________ 
 

MARE ADRIATICO 
 

COMUNE DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE) 

01 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 01 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 2 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 517 e 002) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 517) 

02 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 01 (intermedio tra i punti nn. 517 e 002) 

al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 03 (limite intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 002 e 003) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 002) 

03 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 02 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

002 e 003) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 04 (limite intermedio tra i 

punti di prelievo nn. 3 e 4) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 003) 

04 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 03 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

003 e 004) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 05 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 004 e 005) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 004) 

05 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 04 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

004 e 005) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 06 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 005 e 518) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 005) 

06 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 05 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

005 e 518) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 02 (limite del confine 

comunale con Caorle) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 518) 
COMUNE DI CAORLE (VE) 

07 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 02 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 08 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 007 e 008) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 007) 

08 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 07 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

007 e 008) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 09 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 008 e 009) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 008) 

09 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 08 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

008 e 009) al limite iniziale della acqua di non balneazione n. 03 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 009) 

10 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 03 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 10 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 519 e 010) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 519) 

11 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 10 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

519 e 010) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 12 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 010 e 011) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 010) 

12 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 11 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

010 e 011) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 13 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 011 e 012) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 011) 

13 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 12 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

011 e 012) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 14 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 012 e 013) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 012) 

14 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 13 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

012 e 013) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 15 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 013 e 014) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 013) 
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15 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 14 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

013 e 014) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 16 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 014 e 520) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 014) 

16 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 15 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

014 e 520) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 04 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 520) 

17 Dal limite finale della zona di non balneazione n. 04 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 18 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 521 e 015) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 521) 

18 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 17 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

521 e 015) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 19 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 015 e 498) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 015) 

19 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 18 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

015 e 498) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 20 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 498 e 016) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 498) 

20 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 19 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

498 e 016) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 21 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 016 e 017) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 016) 

21 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 20 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

016 e 017) al limite del confine comunale con Eraclea (tratto comprendente il punto 

di prelievo n. 017) 
COMUNE DI ERACLEA (VE) 

22 Dal limite del confine comunale con Caorle al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 23 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 018 e 019) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 018) 

23 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 22 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

018 e 019) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 24 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 019 e 020) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 019) 
COMUNE DI JESOLO (VE) 

24 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 23 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

019 e 020) al limite iniziale del confine comunale con Jesolo (tratto comprendente il 

punto di prelievo n. 020) 

25 Dal limite del confine comunale con Eraclea al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 26 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 499 e 021) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 499) 

26 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 25 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

499 e 021) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 05(tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 021) 

27 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 05 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 28 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 022 e 023) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 022) 

28 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 27 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

022 e 023) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 29 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 023 e 024) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 023) 

29 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 28 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

023 e 024) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 30 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 024 e 025) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 024) 

30 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 29 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

024 e 025) al limite iniziale dell’acqua di balneazione N. 31(intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 025 e 026) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 025) 

31 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 30 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

025 e 026) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 32 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 026 e 027) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 026) 
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32 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 31 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

026 e 027) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 33 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 027 e 028) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 027) 

33 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 32 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

027 e 028) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 34 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 028 e 029) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 028) 

34 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 33 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

028 e 029) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 35 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 029 e 030) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 029) 

35 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 34 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

029 e 030) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 06(tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 030) 
COMUNE DI CAVALLINO-TREPORTI (VE) 

36 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 07 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 37 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 032 e 033) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 032) 

37 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 36 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

032 e 033) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 38 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 033 e 034) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 033) 

38 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 37 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

033 e 034) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 39 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 034 e 035) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 034) 

39 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 38 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

034 e 035) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 40 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 035 e 036) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 035) 

40 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 39 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

035 e 036) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 41 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 036 e 075) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 036) 

41 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 40 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

036 e 075) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 42 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 075 e 037) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 075) 

42 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 41 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

075 e 037) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 43 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 037 e 500) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 037) 

43 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 42 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

037 e 500) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 44 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 500 e 038) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 500) 

44 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 43 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

500 e 038) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 45 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 038 e 039) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 038) 

45 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 44 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

038 e 039) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 46 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 039 e 040) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 039) 

46 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 45 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

039 e 040) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 47 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 040 e 041) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 040) 

47 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 46 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

040 e 041) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 08 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 041) 
COMUNE DI VENEZIA (VE) 

48 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 09 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 49 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 042 e 043) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 042) 
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49 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 48 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

042 e 043) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 50 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 043 e 044) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 043) 

50 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 49 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

043 e 044) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 51 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 044 e 045) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 044) 

51 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 50 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

044 e 045) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 52 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 045 e 046) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 045) 

52 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 51 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

045 e 046) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 53 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 046 e 047) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 046) 

53 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 52 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

046 e 047) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 54 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 047 e 048) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 047) 

54 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 53 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

047 e 048) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 55 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 048 e 049) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 048) 

55 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 54 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

048 e 049) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 56 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 049 e 501) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 049) 

56 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 55 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

049 e 501) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 57 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 501 e 502) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 501) 

57 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 56 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

501 e 502) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 58 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 502 e 050) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 502) 

58 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 57 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

502 e 050) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 59 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 050 e 051) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 050) 

59 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 58 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

050 e 051) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 10 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 517) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 051) 

60 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 10 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 11(tratto comprendente il punto di prelievo n. 053) 

61 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 11 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 62 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 054 e 055) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 054) 

62 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 61 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

054 e 055) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 63 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 055 e 503) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 055) 

63 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 62 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

055 e 503) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 64 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 503 e 056) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 503) 

64 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 63 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

503 e 056) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 65 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 056 e 057) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 056) 

65 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 64 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

056 e 057) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 12 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 057) 
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COMUNE DI CHIOGGIA (VE) 

66 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 13 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 67 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 058 e 059) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 058) 

67 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 66 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

058 e 059) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 68 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 059 e 060) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 059) 

68 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 67 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

059 e 060) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 69 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 060 e 061) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 060) 

69 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 68 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

060 e 061) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 70 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 061 e 528) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 061) 

70 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 69 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

061 e 528) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 71 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 528 e 062) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 528) 

71 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 70 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

528 e 062) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 14 (foce del fiume 

Brenta) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 062) 

72 Da 20 metri a sud dall’inizio della diga S. Felice (limite finale dell’acqua di non 

balneazione n. 14) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 73 (intermedio tra i 

punti di prelievo nn. 063 e 064) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 063) 

73 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 72 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

063 e 064) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 74 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 064 e 529) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 064) 

74 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 73 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

064 e 529) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 75 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 529 e 065) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 529) 

75 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 74 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

529 e 065) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 76 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 065 e 066) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 065) 

76 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 75 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

065 e 066) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 15 (foce del fiume 

Adige) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 066) 
COMUNE DI ROSOLINA (RO) 

77 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 16 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 78 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 067 e 068) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 067) 

78 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 77 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

067 e 068) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 79 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 068 e 069) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 068) 

79 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 78 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

068 e 069) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 80 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 069 e 070) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 069) 

80 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 79 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

069 e 070) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 81 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 070 e 504 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 070) 

81 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 80 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

070 e 504) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 82 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 504 e 071) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 504) 

82 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 81 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

504 e 071) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 83 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 071 e 072) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 071) 
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83 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 82 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

071 e 072) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 84 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 072 e 076) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 072) 

84 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 83 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

072 e 076) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 85 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 076 e 525) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 076) 

85 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 84 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

076 e 525) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 17 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 525) 
COMUNE DI PORTO VIRO (RO) 

86 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 18 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 87 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 077 e 078) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 077) 

87 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 86 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

077 e 078) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 19(tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 078) 
COMUNE DI PORTO TOLLE (RO) 

88 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 20 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 89 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 079 e 073) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 079) 

89 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 88 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

079 e 073) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 90 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 073 e 080) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 073) 

90 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 89 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

073 e 080) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 21 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 080) 

91 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 21 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 92 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 081 e 074) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 081) 

92 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 91 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

081 e 074) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 93 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 074 e 082) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 074) 

93 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 92 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

074 e 082) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 22 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 082) 
 

SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA 
 

COMUNE DI ROSOLINA (RO) 

01 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 01 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 02 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 527) 
 

LAGO DI GARDA 
 

COMUNE DI MALCESINE (VR) 

01 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 01 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 02 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 239) 

02 Dal limite finale del’acqua di non balneazione n. 02 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 03 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 394 e 378) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 394) 

03 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 02 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

394 e 378) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 04 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 378 e 379) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 378) 
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04 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 03 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

378 e 379) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 03(tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 379) 

05 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 03 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 06 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 242 e 243) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 242) 

06 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 05 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

242 e 243) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 04(tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 243) 

07 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 04 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 05(tratto comprendente il punto di prelievo n. 245) 

08 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 05 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 09 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 246 e 247) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 246) 

09 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 08 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

246 e 247) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 06(tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 247) 

10 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 06 al limite del confine comunale 

con Brenzone (tratto comprendente il punto di prelievo n. 248) 
COMUNE DI BRENZONE (VR) 

11 Dal limite del confine comunale con Malcesine al limite iniziale dell’acqua di non 

balneazione n. 07 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 421) 

12 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 07 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 08 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 422) 

13 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 08 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 09 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 423) 

14 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 09 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 15 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 424 e 252) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 424) 

15 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 14 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

424 e 252) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 10 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 252) 

16 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 10 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 17 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 425 e 253) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 425) 

17 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 16 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

425 e 253) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 18 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 253 e 254) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 253) 

18 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 17 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

253 e 254) al limite del confine comunale con Torri del Benaco (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 254) 
COMUNE DI TORRI DEL BENACO (VR) 

19 Dal limite del confine comunale con Brenzone al limite iniziale dell’acqua di non 

balneazione n. 11 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 255) 

20 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 11 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 21 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 256 e 257) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 256) 

21 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 20 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

256 e 257) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 22 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 257 e 258) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 257) 

22 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 21 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

257 e 258) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 23 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 258 e 259) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 258) 
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23 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 22 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

258 e 259) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 24 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 259 e 260) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 259) 

24 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 23 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

259 e 260) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 25 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 260 e 261) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 260) 

25 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 24 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

260 e 261) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 26 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 261 e 262) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 261) 

26 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 25 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

261 e 262) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 12 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 262) 

27 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 12 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 13 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 263) 

28 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 13 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 29 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 264 e 265) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 264) 

29 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 28 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

264 e 265) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 30 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 265 e 266) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 265) 

30 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 29 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

265 e 266) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 31 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 266 e 267) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 266) 

31 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 30 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

266 e 267) al limite del confine comunale con Garda (tratto comprendente il punto di 

prelievo n. 267) 
COMUNE DI GARDA (VR) 

32 Dal limite del confine comunale con Torri del Benaco al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 33 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 268 e 269) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 268) 

33 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 32 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

268 e 269) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 14 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 269) 

34 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 14 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 35 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 270 e 384) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 270) 

35 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 34 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

270 e 384) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 15 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 384) 

36 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 15 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 37 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 272 e 273) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 272) 

37 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 36 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

272 e 273) al limite del confine comunale con Bardolino (tratto comprendente il punto 

di prelievo n. 273) 
COMUNE DI BARDOLINO (VR) 

38 Dal limite del confine comunale con Garda al limite iniziale dell’acqua di non 

balneazione n. 16 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 274) 

39 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 16 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 17 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 275) 

40 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 17 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 18 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 397) 
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41 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 18 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 19 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 398) 

42 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 19 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 20 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 386) 

43 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 20 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 44 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 387 e 278) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 387) 

44 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 43 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

387 e 278) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 21 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 278) 

45 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 21 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 22 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 279) 

46 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 22 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 23 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 280) 
COMUNE DI LAZISE (VR) 

47 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 24 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 25 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 281) 

48 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 25 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 49 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 283 e 285) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 283) 

49 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 48 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

283 e 285) al limite iniziale dell’acqua di non balneazione n. 26 (tratto comprendente 

il punto di prelievo n. 285) 

50 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 26 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 27 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 399) 

51 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 27 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 28 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 400) 

52 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 28 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 29 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 401) 
COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA (VR) 

53 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 30 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 54 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 412 e 292) (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 412) 

54 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 53 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

412 e 292) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 55 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 292 e 293) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 292) 

55 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 54 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

292 e 293) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 56 (intermedio tra i punti di 

prelievo nn. 293 e 294) (tratto comprendente il punto di prelievo n. 293) 

56 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 55 (intermedio tra i punti di prelievo nn. 

293 e 294) al limite del confine comunale con Peschiera del Garda (tratto 

comprendente il punto di prelievo n. 294) 
COMUNE DI PESCHIERA DEL GARDA (VR) 

57 Dal limite del confine comunale con Castelnuovo del Garda al limite iniziale 

dell’acqua di non balneazione n. 31 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 295) 

58 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 31 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 32 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 402) 

59 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 32 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 33 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 296) 

60 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 33 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 34 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 366) 

61 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 34 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 35 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 403) 
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62 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 35 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 36 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 297) 

63 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 36 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 37 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 367) 

64 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 37 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 38 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 298) 

65 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 38 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 39 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 404) 
 

LAGO DI SANTA CROCE 
 

COMUNE DI FARRA D'ALPAGO (BL) 

01 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 01 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 02 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 025) 

02 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 02 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 03 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 375) 

03 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 03 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 04 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 022) 
 

LAGO DEL MIS 
 

COMUNE DI SOSPIROLO (BL) 

01 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 01 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 02 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 301) 
 

LAGO DI LAGO 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 

01 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 01 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 02 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 411) 
COMUNE DI TARZO (TV) 

02 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 03 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 04 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 410) 
 

LAGO DI SANTA MARIA 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 

01 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 01 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 02 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 577) 
COMUNE DI TARZO (TV) 

02 Dal limite finale dell’acqua di non balneazione n. 03 al limite iniziale dell’acqua di 

non balneazione n. 04 (tratto comprendente il punto di prelievo n. 578) 

__________________________________________________________________________________ 

Note 
 LE ACQUE DI BALNEAZIONE SONO DISTRIBUITE LUNGO LE COSTE DA NORD A SUD E/O DA EST AD OVEST 

 PER I RIFERIMENTI SULLE ACQUE DI NON BALNEAZIONE VEDASI TABELLA 5 

 

 

Le mappe delle acque di balneazione (ossia destinate alla balneazione) e dei relativi 

punti di monitoraggio e delle acque di non balneazione (ossia non destinate alla 

balneazione ovvero da vietare permanentemente alla balneazione) saranno pubblicate 

sul sito Internet dell’ARPAV alla pagina Acque di Balneazione. 
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Tabella n. 3 – Acque di balneazione (coordinate geografiche e lunghezze) 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

COORDINATE GEOGRAFICHE (SISTEMA ITALIANO - SI40) 

ACQUA N°   INIZIO  ZONA  FINE     LUNGHEZZA 

        LONG. OVEST        LAT. NORD         LONG. OVEST      LAT. NORD         (metri) 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

MARE ADRIATICO 
 

COMUNE DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE) 

01  00  38' 12" (^) 45  38' 05" 00° 37’ 08” (^) 45  37' 54"  1450 

02  00° 37' 08" (^) 45° 37' 54" 00° 36’ 18” (^) 45  37' 48"  1094 

03  00° 36' 18" (^) 45° 37' 48" 00° 35’ 11” (^) 45  37' 47"  1449 

04  00° 35' 11" (^) 45° 37' 47" 00° 34’ 07” (^) 45  37' 44"  1401 

05  00° 34' 07" (^) 45° 37' 44" 00° 32’ 48” (^) 45  37' 36"  1725 

06  00° 32' 48" (^) 45° 37' 36" 00° 31’ 31” (^) 45  37' 28"  1710 

COMUNE DI CAORLE (VE) 

07  00° 30' 50" (^) 45° 37' 19" 00° 30’ 02” (^) 45  37' 13"  1067 

08  00° 30' 02" (^) 45° 37' 13" 00° 28’ 39” (^) 45  36' 53"  1903 

09  00° 28' 39" (^) 45° 36' 53" 00° 27’ 57” (^) 45  36' 44"    968 

10  00° 27' 31" (^) 45° 36' 52" 00° 27’ 14” (^) 45  36' 41"    507 

11  00° 27' 14" (^) 45° 36' 41" 00° 26’ 53” (^) 45  36' 25"    691 

12  00° 26' 53" (^) 45° 36' 25" 00° 26’ 26” (^) 45  36' 08"    786 

13  00° 26' 26" (^) 45° 36' 08" 00° 26’ 12” (^) 45  35' 49"    904 

14  00° 26' 12" (^) 45° 35' 49" 00° 25’ 32” (^) 45  35' 36"    965 

15  00° 25' 32" (^) 45° 35' 36" 00° 25’ 04” (^) 45  35' 22"    762 

16  00° 25' 04" (^) 45° 35' 22" 00° 24’ 54” (^) 45  35' 16"    279 

17  00° 24' 45" (^) 45° 35' 12" 00° 24’ 19” (^) 45  35' 04"    613 

18  00° 24' 19” (^) 45° 35' 04" 00° 23’ 15” (^) 45  34' 41"  1578 

19  00° 23' 15" (^) 45° 34' 41" 00° 21’ 57” (^) 45  34' 08"  1974 

20  00° 21' 57" (^) 45° 34' 08" 00° 21’ 01” (^) 45  33' 46"  1403 

21  00° 21' 01" (^) 45° 33' 46" 00° 20’ 06” (^) 45  33' 21"  1418 

COMUNE DI ERACLEA (VE) 

22  00° 20' 06" (^) 45° 33' 21" 00° 19’ 11” (^) 45  32' 50"  1527 

23  00° 19' 11" (^) 45° 32' 50" 00° 18’ 34” (^) 45  32' 32"    993 

COMUNE DI JESOLO (VE) 

24  00° 18' 34" (^) 45° 32' 32" 00° 17’ 48” (^) 45  32' 12"  1189 

25  00° 17' 48" (^) 45° 32' 12" 00° 17’ 04” (^) 45  31' 52"  1120 

26  00° 17' 04" (^) 45° 31' 52" 00° 16’ 42” (^) 45  31' 44"    545 

27  00° 16' 22" (^) 45° 31' 40" 00° 15’ 57” (^) 45  31' 28"    677 

28  00° 15' 57" (^) 45° 31' 28" 00° 14’ 54” (^) 45  31' 14"  1444 

29  00° 14' 54" (^) 45° 31' 14" 00° 13’ 43” (^) 45  30' 52"  1690 

30  00° 13' 43" (^) 45° 30' 52" 00° 12’ 31” (^) 45  30' 29"  1714 

31  00° 12' 31" (^) 45° 30' 29" 00° 11’ 17” (^) 45  30' 04"  1787 

32  00° 11' 17" (^) 45° 30' 04" 00° 10’ 12” (^) 45  29' 41"  1578 

33  00° 10' 12" (^) 45° 29' 41" 00° 09’ 07” (^) 45  29' 15"  1627 

34  00° 09' 07" (^) 45° 29' 15" 00° 08’ 20” (^) 45  28' 55"  1190 

35  00° 08' 20" (^) 45° 28' 55” 00° 07’ 58” (^) 45  28' 43"    597 

COMUNE DI CAVALLINO-TREPORTI (VE) 

36  00° 07' 46" (^) 45° 28' 40" 00° 07’ 36” (^) 45  28' 38"    220 

37  00° 07' 36" (^) 45° 28' 38" 00° 06’ 52” (^) 45  28' 27"  1039 

38  00° 06' 52" (^) 45° 28' 27" 00° 05’ 48” (^) 45  28' 08"  1599 

39  00° 05' 48" (^) 45° 28' 08" 00° 04’ 56” (^) 45  27' 48"  1317 

40  00° 04' 56" (^) 45° 27' 48" 00° 04’ 03” (^) 45  27' 32"  1306 

41  00° 04' 03" (^) 45° 27' 32" 00° 03’ 11” (^) 45  27' 17"  1260 

42  00° 03' 11" (^) 45° 27' 17" 00° 02’ 31” (^) 45  27' 07"    989 
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43  00° 02' 31" (^) 45° 27' 07" 00° 01’ 40” (^) 45  26' 55"  1285 

44  00° 01' 40" (^) 45° 26' 55" 00° 00’ 32” (^) 45  26' 29"  1711 

45  00° 00' 32" (^) 45° 26' 29" 00° 00’ 25” (^) 45  26' 00"  1571 

46  00° 00' 25" 45° 26' 00" 00° 00’ 54” 45  25' 37"    959 

47  00° 00' 54" 45° 25' 37" 00° 01’ 04” 45  25' 26"    402 

COMUNE DI VENEZIA (VE) 

48  00° 03' 05" 45° 25' 43" 00° 03’ 29” 45  25' 30"    662 

49  00° 03' 29" 45° 25' 30" 00° 03’ 55” 45  25' 13"    774 

50  00° 03' 55" 45° 25' 13" 00° 04’10” 45  25' 01"    499 

51  00° 04' 10" 45° 25' 01" 00° 04’ 27” 45  24' 48"    550 

52  00° 04' 27" 45° 24' 48" 00° 04’ 51” 45  24' 24"    937 

53  00° 04' 51" 45° 24' 24" 00° 05’ 18” 45  23' 56"  1054 

54  00° 05' 18" 45° 23' 56" 00° 05’ 44” 45  23' 26"  1123 

55  00° 05' 44" 45° 23' 26" 00° 06’ 18” 45  22' 38"  1660 

56  00° 06' 18" 45° 22' 38" 00° 06’ 52” 45  21' 47"  1776 

57  00° 06' 52" 45° 21' 47" 00° 07’ 13” 45  21' 16"  1044 

58  00° 07' 13" 45° 21' 16" 00° 07’ 22” 45  20' 43"  1047 

59  00° 07' 22" 45° 20' 43" 00° 07’ 22” 45  20' 13"    916 

60  00° 07' 49" 45° 19' 26" 00° 08’ 17” 45  18' 27"  1974 

61  00° 08' 42" 45° 17' 16" 00° 08’ 54” 45  16' 37"  1297 

62  00° 08' 54" 45° 16' 37" 00° 09’ 02” 45  15' 45"  1667 

63  00° 09' 02" 45° 15' 45" 00° 09’ 10” 45  14' 50"  1754 

64  00° 09' 10" 45° 14' 50" 00° 09’ 13” 45  14' 18"  1057 

65  00° 09' 13" 45° 14' 18" 00° 09’ 07” 45  14' 03"    494 

COMUNE DI CHIOGGIA (VE) 

66  00° 09' 00" 45° 13' 43" 00° 09’ 06” 45  13' 24"    583 

67  00° 09' 06" 45° 13' 24" 00° 09’ 11” 45  13' 02"    686 

68  00° 09' 11" 45° 13' 02" 00° 09’ 05” 45  12' 31"    968 

69  00° 09' 05" 45° 12' 31" 00° 08’ 54” 45  11' 58"  1070 

70  00° 08' 54" 45° 11' 58" 00° 08’ 43” 45  11' 35"    757 

71  00° 08' 43" 45° 11' 35" 00° 08’ 24” 45  11' 07"    948 

72  00° 08' 08" 45° 10' 59" 00° 07' 53" 45° 10' 40"    677 

73  00° 07' 53" 45° 10' 40" 00° 07' 40" 45° 10' 24"    670 

74  00° 07' 40" 45° 10' 24" 00° 07’ 35” 45  10' 17"    263 

75  00° 07' 35" 45° 10' 17" 00° 07’ 27” 45  10' 07"    565 

76  00° 07' 27" 45° 10' 07" 00° 07’ 12” 45  09' 51"    608 

COMUNE DI ROSOLINA (RO) 

77  00° 07' 24" 45° 09' 03" 00° 07’ 26” 45  08' 32"    973 

78  00° 07' 26" 45° 08' 32" 00° 07’ 32” 45  08' 01"  1009 

79  00° 07' 32" 45° 08' 01" 00° 07’ 29” 45  07' 29"    988 

80  00° 07' 29" 45° 07' 29" 00° 07’ 20” 45  06' 46"  1358 

81  00° 07' 20" 45° 06' 46" 00° 07’ 04” 45  06' 02"  1388 

82  00° 07’ 04” 45° 06’ 02” 00° 07’ 14” 45  05' 22"  1430 

83  00° 07' 14" 45° 05' 22" 00° 06’ 25” 45  05' 07"  1175 

84  00° 06' 25" 45° 05' 07" 00° 06’ 00” 45  04' 42"    968 

85  00° 06' 00" 45° 04' 42" 00° 05’ 35” 45  04' 23"    797 

COMUNE DI PORTO VIRO (RO) 

86  00° 05' 03" 45° 03' 59" 00° 04’ 36” 45  03' 35"    946 

87  00° 04' 36" 45° 03' 35" 00° 04' 14" 45° 03' 17"    724 

COMUNE DI PORTO TOLLE (RO) 

88  00° 02' 01" 45° 01' 50" 00° 01’ 47” 45  01' 41"    414 

89  00° 01' 47" 45° 01' 41" 00° 01’ 37” 45  01' 33"    314 

90  00° 01' 37" 45° 01' 33" 00° 01’ 31” 45  01' 29"    202 

91  00° 01' 07" (^) 44° 51' 10" 00° 01’ 00” (^) 44  51' 00"    346 

92  00° 01' 00" (^) 44° 51' 00" 00° 00’ 55” (^) 44  50' 53"    251 

93  00° 00' 55" (^) 44° 50' 53" 00° 00’ 51” (^) 44  50' 42"    344 
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SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA 
 

COMUNE DI ROSOLINA (RO) 

01  00° 07' 02" 45° 04' 25" 00° 06' 59" 45° 04' 22"    130 
 

LAGO DI GARDA 
 

COMUNE DI MALCESINE (VR) 

01  01° 35' 59" 45° 48' 44" 01° 36' 18" 45° 48' 24"    836 

02  01° 36' 24" 45° 48' 18" 01° 37' 09" 45° 47' 34"  1863 

03  01° 37' 09" 45° 47' 34" 01° 37' 50" 45° 47' 14"  1194 

04  01° 37' 50" 45° 47' 14" 01° 38' 14" 45° 46' 35"  1389 

05  01° 38' 19" 45° 46' 28" 01° 38' 26" 45° 46' 14"    492 

06  01° 38' 26" 45° 46' 14" 01° 38' 42" 45° 45' 52"    869 

07  01° 38' 45" 45° 45' 24" 01° 39' 19" 45° 45' 06"  1001 

08  01° 39' 25" 45° 45' 01" 01° 39' 24" 45° 44' 20"  2065 

09  01° 39' 24" 45° 44' 20" 01° 39' 46" 45° 44' 03"    772 

10  01° 39' 49" 45° 44' 00" 01° 40' 12" 45° 43' 46"    703 

COMUNE DI BRENZONE (VR) 

11  01° 40' 12" 45° 43' 46" 01° 40' 17" 45° 43' 35”    360 

12  01° 40' 16" 45° 43' 31" 01° 40' 37" 45° 43' 05"  1028 

13  01° 40' 42" 45° 43' 02" 01° 41' 09" 45° 42' 27"  1268 

14  01° 41' 12" 45° 42' 22" 01° 41' 39" 45° 41' 49"  1162 

15  01° 41' 39" 45° 41' 49" 01° 42' 04" 45° 41' 17"  1174 

16  01° 42' 13" 45° 41' 06" 01° 42' 33" 45° 40' 46"    796 

17  01° 42' 33" 45° 40' 46" 01° 42' 56" 45° 40' 19"    977 

18  01° 42' 56" 45° 40' 19" 01° 43' 32" 45° 39' 37"  1506 

COMUNE DI TORRI DEL BENACO (VR) 

19  01° 43' 32" 45° 39' 37" 01° 43' 47" 45° 39' 12"    866 

20  01° 43' 48" 45° 39' 09" 01° 44' 11" 45° 38' 48"    840 

21  01° 44' 11" 45° 38' 49" 01° 44' 32" 45° 38' 30"    734 

22  01° 44' 32" 45° 38' 30” 01° 44' 54" 45° 38' 07"    877 

23  01° 44' 54" 45° 38' 07" 01° 45' 08" 45° 37' 44"    772 

24  01° 45' 07" 45° 37' 44" 01° 45' 20" 45° 37' 17"    875 

25  01° 45' 20" 45° 37' 17" 01° 45' 34" 45° 36' 55"    769 

26  01° 45' 34" 45° 36' 55" 01° 45' 55" 45° 36' 43"    668 

27  01° 46' 03" 45° 36' 22" 01° 46' 01" 45° 36' 19"    121 

28  01° 46' 00" 45° 36' 17" 01° 46' 01" 45° 36' 01"    516 

29  01° 46' 01 45° 36' 01" 01° 46' 08" 45° 35' 48"    455 

30  01° 46' 08 45° 35' 48" 01° 46' 31" 45° 35' 21"    985 

31  01° 46' 31" 45° 35' 21" 01° 46' 41" 45° 34' 53"    912 

COMUNE DI GARDA (VR) 

32  01° 46' 41" 45° 34' 53" 01° 46' 51" 45° 34' 25"  1136 

33  01° 46' 51" 45° 34' 25" 01° 46' 47" 45° 34' 20"    273 

34  01° 46' 41" 45° 34' 20" 01° 45' 36" 45° 34' 41"  1676 

35  01° 45' 36" 45° 34' 41" 01° 45' 01" 45° 34' 35"    868 

36  01° 44' 34" 45° 34' 16" 01° 44' 37" 45° 34' 08"    264 

37  01° 44' 37" 45° 34' 08" 01° 44' 34" 45° 33' 59"    276 

COMUNE DI BARDOLINO (VR) 

38  01° 44' 34" 45° 33' 59" 01° 44' 23" 45° 33' 44"    560 

39  01° 44' 21" 45° 33' 41" 01° 44' 16" 45° 33' 32"    277 

40  01° 44' 13" 45° 33' 27" 01° 44' 08" 45° 33' 19"    267 

41  01° 44' 05" 45° 33' 12" 01° 44' 04" 45° 33' 05"    202 

42  01° 44' 07" 45° 32' 59" 01° 44' 13" 45° 32' 55"    232 

43  01° 43' 58" 45° 32' 35" 01° 43' 48" 45° 32' 32"    328 

44  01° 43' 48" 45° 32' 32" 01° 43' 36" 45° 32' 22"    431 

45  01° 43' 31" 45° 32' 06" 01° 43' 34" 45° 31' 48"    570 

46  01° 43' 35" 45° 31' 44" 01° 43' 26" 45° 31' 08"  1133 
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COMUNE DI LAZISE (VR) 

47  01° 43' 18" 45° 30' 47" 01° 43' 16" 45° 30' 30"    556 

48  01° 43' 13" 45° 30' 04" 01° 43' 16" 45° 29' 37"    884 

49  01° 43' 16" 45° 29' 37" 01° 43' 28" 45° 29' 22"    590 

50  01° 43' 37" 45° 29' 11" 01° 44' 01" 45° 28' 41"  1076 

51  01° 44' 12" 45° 28' 19" 01° 44' 21" 45° 28' 03"    578 

52  01° 44' 23" 45° 27' 59" 01° 44' 26" 45° 27' 52"    238 

COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA (VR) 

53  01° 44' 52" 45° 27' 29" 01° 44' 58" 45° 27' 24"    209 

54  01° 44' 58" 45° 27' 24" 01° 45' 11" 45° 27' 16"    406 

55  01° 45' 11" 45° 27' 16" 01° 45' 16" 45° 27' 06"    417 

56  01° 45' 16" 45° 27' 06" 01° 45' 22" 45° 26' 55"    366 

COMUNE DI PESCHIERA DEL GARDA (VR) 

57  01° 45' 22" 45° 26' 55" 01° 45' 28" 45° 26' 49"    225 

58  01° 45' 25" 45° 26' 44" 01° 45' 27" 45° 26' 42"      70 

59  01° 46' 05" 45° 26' 40" 01° 46' 37" 45° 26' 49"    794 

60  01° 46' 39" 45° 26' 50" 01° 46' 43" 45° 26' 52"    109 

61  01° 46' 47 45° 26' 56" 01° 46' 48" 45° 26' 59"      89 

62  01° 46' 50 45° 27' 01" 01° 47' 10" 45° 27' 09"    550 

63  01° 47' 16" 45° 27' 10" 01° 47' 18" 45° 27' 09"      60 

64  01° 47' 35" 45° 27' 12" 01° 47' 42" 45° 27' 13"    159 

65  01° 48' 26" 45° 27' 23" 01° 48' 30" 45° 27' 24"      98 
 

LAGO DI SANTA CROCE 
 

COMUNE DI FARRA D'ALPAGO (BL) 

01  00° 06' 10" 46° 07' 05" 00° 05' 50" 46° 07' 03"    473 

02  00° 05' 54" 46° 06' 33" 00° 05' 57" 46° 06' 18"    510 

03  00° 07' 11" 46° 05' 34” 00° 07' 29" 46° 05' 41"    447 
 

LAGO DEL MIS 
 

COMUNE DI SOSPIROLO (BL) 

01  00° 23' 31" 46° 09' 55" 00° 23' 27" 46° 09' 50"    371 
 

LAGO DI LAGO 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 

01  00° 14' 01" 45° 59' 06" 00° 14' 06" 45° 59' 02"    180 

COMUNE DI TARZO (TV) 

02  00° 13' 28" 45° 59' 02" 00° 13' 34" 45° 58' 54"    280 
 

LAGO DI SANTA MARIA 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 

01  00  12' 51" 45  59' 29" 00° 12’ 59” 45  59' 27"      190 

COMUNE DI TARZO (TV) 

02  00  12' 56" 45  59' 13" 00° 13’ 00” 45  59' 12"      100 
___________________________________________________________________________________________________ 

Legenda 

LAT. (Latitudine); LONG. (Longitudine); (^) Longitudine Est 

Nota 
 COORDINATE GEOGRAFICHE (SECONDO IL SISTEMA ITALIANO SI40 COME DA EX DECRETO MINISTERIALE 

29/01/1992) E LUNGHEZZE DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE, CALCOLATE IN AUTOMATICO SU CARTOGRAFIA 

REGIONALE (ORTOFOTO) DEL 2003 
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Tabella n. 4 – Acque di non balneazione (numero) 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

CORPO IDRICO   COMUNE    N° ACQUE 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

MARE ADRIATICO       totale         22 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO           1 

CAORLE              3 

ERACLEA              0 

JESOLO              2 

CAVALLINO-TREPORTI            2 

VENEZIA              4 

CHIOGGIA            . 3 

ROSOLINA              2 

PORTO VIRO              2 

PORTO TOLLE              3 
 

SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA    totale          3 

ROSOLINA             3 
 

LAGO DI GARDA       totale        39 

MALCESINE             6 

BRENZONE             4 

TORRI DEL BENACO            3 

GARDA              2 

BARDOLINO             8 

LAZISE              6 

CASTELNUOVO DEL GARDA           1 

PESCHIERA DEL GARDA           9 
 

LAGO DI SANTA CROCE      totale          4 

FARRA D’ALPAGO            4 
 

LAGO DEL MIS       totale          3 

SOSPIROLO             3 
 

LAGO DI LAGO       totale         4 

REVINE LAGO            2 

TARZO             2 

 

LAGO DI SANTA MARIA      totale         4 

REVINE LAGO            2 

TARZO             2 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

REGIONE DEL VENETO      totale       79 
___________________________________________________________________________________________________ 
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Tabella n. 5 – Acque di non balneazione (numerazione ed ubicazione) 

___________________________________________________________________________________________________ 

 

ACQUA N° DA A 

___________________________________________________________________________________________________ 

 

MARE ADRIATICO 
 

COMUNE DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE) 

01 Dal limite del confine comunale e regionale (centro della foce del fiume Tagliamento) 

al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 01 (prossimità del punto di prelievo n. 

517) 
COMUNE DI CAORLE (VE) 

02 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 06 (limite del confine comunale con S. 

Michele al Tagliamento) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 07 (sponda 

destra della foce del canale di Lovi - prossimità del punto di prelievo n. 007) 

03 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 09 (sponda sinistra della foce del canale 

Nicesolo/fiume Lemene - prossimità del punto di prelievo n. 009) al limite iniziale 

dell’acqua di balneazione n. 10 (sponda destra della foce del canale Nicesolo/fiume 

Lemene-20 metri a sud dall’inizio della diga) 

04 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 16 (20 metri a nord dall’inizio della diga 

sinistra della foce del fiume Livenza) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 17 

(20 metri a sud dall’inizio della diga destra della foce del fiume Livenza) 
COMUNE DI JESOLO (VE) 

05 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 26 (sponda sinistra della foce del fiume 

Piave - prossimità del punto di prelievo n. 021) al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 27 (sponda destra della foce del fiume Piave - prossimità del punto di 

prelievo n. 022) 

06 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 35 (sponda sinistra della foce del fiume 

Sile - prossimità del punto di prelievo n. 030) al limite del confine comunale con 

Cavallino Treporti (centro della foce del fiume Sile) 
COMUNE DI CAVALLINO-TREPORTI (VE) 

07 Dal limite del confine comunale con Jesolo (centro della foce del fiume Sile) al limite 

iniziale dell’acqua di balneazione n. 36 (sponda destra della foce del fiume Sile - 

prossimità del punto di prelievo n. 032) 

08 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 47 (20 metri a nord dall’inizio della diga 

sinistra della bocca di porto di Lido) al limite del confine comunale con Venezia 
COMUNE DI VENEZIA (VE) 

09 Dal limite del confine comunale con Cavallino-Treporti al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 48 (20 metri a sud dall’inizio della diga destra della bocca di porto di 

Lido) 

10 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 59 (20 metri a nord dall’inizio della diga 

sinistra della bocca di porto di Malamocco) al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 60 

11 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 60 (località Porto Secco di S. Pietro in 

Volta) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 61 (cantiere De Poli) 

12 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 65 (20 metri a nord dall’inizio della diga 

sinistra della bocca di porto di Chioggia) al limite del confine comunale con Chioggia 

(centro della bocca di Porto di Chioggia) 
COMUNE DI CHIOGGIA (VE) 

13 Dal limite del confine comunale con Venezia (centro della bocca di Porto di 

Chioggia) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 66 (20 metri a sud dall’inizio 

della diga destra della bocca di porto di Chioggia) 

14 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 71 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 72 (foce fiume Brenta) 
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15 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 76 al limite del confine comunale con 

Rosolina (centro della foce del fiume Adige 
COMUNE DI ROSOLINA (RO) 

16 Dal limite del confine comunale con Chioggia (centro della foce del fiume Adige) al 

limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 77 (prossimità del punto di prelievo n. 

067) 

17 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 85 (sponda sinistra della foce del fiume 

Po di Levante – prossimità del punto di prelievo n. 525) al limite del confine 

comunale con Porto Viro (centro della foce del fiume Po di Levante) 
COMUNE DI PORTO VIRO (RO) 

18 Dal limite del confine comunale con Rosolina (centro della foce del fiume Po di 

Levante) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 86 (prossimità del punto di 

prelievo n. 077) 

19 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 87 (prossimità del punto di prelievo n. 

078) al limite del confine comunale con Porto Tolle (centro della foce del fiume Po di 

Maistra) 
COMUNE DI PORTO TOLLE (RO) 

20 Dal limite del confine comunale con Porto Viro (centro della foce del fiume Po di 

Maistra) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 88 (prossimità del punto di 

prelievo n. 079) 

21 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 90 (prossimità del punto di prelievo n. 

80) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 91 (prossimità del punto di prelievo 

n. 081) 

22 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 93 (prossimità del punto di prelievo n. 

082) al limite del confine comunale e regionale (centro della foce del fiume Po di 

Goro) 
 

SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA 
 

COMUNE DI ROSOLINA (RO) 

01 Dal limite nord dello specchio acqueo al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 

01 

02 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 01 al limite sud dello specchio acqueo 

03 Dal limite nord dello specchio acqueo al limite sud dello stesso specchio acqueo 

(l’intero lato destro) 
 

LAGO DI GARDA 
 

COMUNE DI MALCESINE (VR) 

01 Dal limite del confine comunale e regionale al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 01 (galleria del Cantone) 

02 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 01 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 02 (da località Casello a porto di Navene – da 20 metri a nord a 200 

metri a sud) 

03 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 04 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 05 (zona del porto di Retilino – da 30 metri a nord a 100 metri a sud) 

04 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 06 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 07 (ovvero dal limite nord della località Abati al punto fronte Isola 

dell’Ulivo) 

05 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 07 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 08 (ovvero dal confine sud della località Sopri alla fine dell’Istituto 

Chirurgico Ortopedico) 
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06 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 09 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 10 (zona del porto di Cassone – da 60 metri a nord del porto al lato 

nord della piazza F. Nensi in località Cassone) 
COMUNE DI BRENZONE (VR) 

07 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 11 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 12 (zona del porto di Assenza – dal limite nord al limite sud della 

piazza S. Nicolò di Assenza) 

08 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 12 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 13 (zona del porto di Porto – dal limite sud del parcheggio fronte lago 

in località Porto al limite sud del porto di Porto) 

09 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 13 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 14 (zona del porto di Magugnano – dal Vicolo Manzoni alla 

massicciata a sud del porto di Brenzone) 

10 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 15 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 16 (zona del porto di Castelletto – dalla chiesa di Castelletto 

all’edificio ex Cassa di Risparmio di Venezia, Vicenza e Belluno) 
COMUNE DI TORRI DEL BENACO (VR) 

11 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 19 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 20 (zona del porto di Pai) 

12 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 26 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 27 (zona del centro abitato del capoluogo – da 100 metri a sud di Punta 

Cavallo a Punta Corno) 

13 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 27 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 28 (zona dell’approdo per traghetti – sud di Punta Corno) 
COMUNE DI GARDA (VR) 

14 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 33 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 34 (dal porto di S. Vigilio per 300 metri in direzione est) 

15 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 35 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 36 (zona del centro abitato del capoluogo – dall’inizio del porto nuovo 

alla fine del porto vecchio, dopo lo scivolo di immissione barche) 
COMUNE DI BARDOLINO (VR) 

16 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 38 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 39 

17 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 39 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 40 

18 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 40 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 41 

19 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 41 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 42 

20 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 42 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 43 

21 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 44 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 45 

22 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 45 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 46 

23 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 46 al limite del confine comunale con 

Lazise 
COMUNE DI LAZISE (VR) 

24 Dal limite del confine comunale con Bardolino al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 47 

25 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 47 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 48 

26 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 49 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 50 
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27 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 50 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 51 

28 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 51 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 52 

29 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 52 al limite del confine comunale con 

Castelnuovo del Garda 
COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA (VR) 

30 Dal limite del confine comunale con Lazise per 50 metri in direzione sud (limite 

iniziale dell’acqua di balneazione n. 53) 
COMUNE DI PESCHIERA DEL GARDA (VR) 

31 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 57 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 58 

32 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 58 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 59 

33 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 59 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 60 

34 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 60 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 61 

35 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 61 al limite iniziale della acqua di 

balneazione n. 62 

36 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 62 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 63 

37 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 63 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 64 

38 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 64 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 65 

39 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 65 al limite del confine comunale e 

regionale 
 

LAGO DI SANTA CROCE 
 

COMUNE DI FARRA D'ALPAGO (BL) 

01 Dal limite del confine comunale con Puos d’Alpago al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 01 

02 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 01 (da 20 metri prima della foce del 

torrente Runal) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 02 

03 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 02 al limite iniziale dell’acqua di 

balneazione n. 03 

04 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 03 al limite del confine comunale con 

Ponte nelle Alpi 
 

LAGO DEL MIS 
 

COMUNE DI SOSPIROLO (BL) 

01 Dallo sbocco del torrente Mis al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 01 

02 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 01 al centro della diga 

03 Dallo sbocco del torrente Mis al centro della diga (l’intera sponda sinistra del lago) 
 

LAGO DI LAGO 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 

01 Dal limite del confine comunale con Tarzo (altezza la Tajada o fiume Soligo) al limite 

iniziale dell’acqua di balneazione n. 01 
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02 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 01 al limite del confine comunale con 

Tarzo (altezza del canale di comunicazione con il lago di S. Maria) 
COMUNE DI TARZO (TV) 

03  Dal limite del confine comunale con Revine Lago (altezza del canale di 

comunicazione con il lago di S. Maria) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 

02 

04 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 02 al limite del confine comunale con 

Revine Lago (altezza la Tajada o fiume Soligo) 
 

LAGO DI SANTA MARIA 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 

01 Dal limite del confine comunale con Tarzo (altezza del canale di comunicazione con 

il lago di Lago) al limite iniziale dell’acqua di balneazione n. 01 

02 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 01 al limite del confine comunale con 

Tarzo (altezza bar Riviera) 
COMUNE DI TARZO (TV) 

03  Dal limite del confine comunale con Revine Lago (altezza bar Riviera) al limite 

iniziale dell’acqua di balneazione n. 02 

04 Dal limite finale dell’acqua di balneazione n. 02 al limite del confine comunale con 

Revine Lago (altezza del canale di comunicazione con il lago di Lago) 
___________________________________________________________________________________________________ 

Note 
 LE ACQUE DI NON BALNEAZIONE SONO DISTRIBUITE LUNGO LE COSTE DA NORD A SUD E/O DA EST AD OVEST 

 PER I RIFERIMENTI SULLE ACQUE DI BALNEAZIONE VEDASI TABELLA 2 

 

 

Le mappe delle acque di balneazione (ossia destinate alla balneazione) e dei relativi 

punti di monitoraggio e delle acque di non balneazione (ossia non destinate alla 

balneazione ovvero da vietare permanentemente alla balneazione) saranno pubblicate 

sul sito Internet dell’ARPAV alla pagina Acque di Balneazione. 
 

 

 

ALTRE ZONE DI NON BALNEAZIONE PER L’ANNO 2010 
 

TUTTE LE ACQUE DEI CORPI IDRICI DEL VENETO (LAGHI, FIUMI, CANALI, TORRENTI, ETC.) NON INCLUSE NEL 

PROGRAMMA DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE PER L’ANNO 2010 E CONSEGUENTEMENTE NON 

ASSOGGETTATE AI CONTROLLI PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA 
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Tabella n. 6 – Acque di non balneazione (coordinate geografiche e lunghezze) 

___________________________________________________________________________________________________ 

 

COORDINATE GEOGRAFICHE (SISTEMA ITALIANO - SI40) 

ACQUA N°   INIZIO  ZONA  FINE     LUNGHEZZA 

        LONG. OVEST        LAT. NORD         LONG. OVEST      LAT. NORD         (metri) 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

MARE ADRIATICO 
 

COMUNE DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE) 

01  00  38' 48" (^) 45  38' 38" 00° 38’ 12” (^) 45  38' 05"    2000 

COMUNE DI CAORLE (VE) 

02  00  31' 31" (^) 45  37' 28" 00° 30’ 50” (^) 45  37' 19"    1000 

03  00  27' 57" (^) 45  36' 44" 00° 27’ 31” (^) 45  36' 52"      710 

04  00  24' 54" (^) 45  35' 16" 00° 24’ 45” (^) 45  35' 12"      765 

COMUNE DI JESOLO (VE) 

05  00  16' 42" (^) 45  31' 44" 00° 16’ 22” (^) 45  31' 40"      500 

06  00  07' 58" (^) 45  28' 43" 00° 07’ 56” (^) 45  28' 39"      200 

COMUNE DI CAVALLINO-TREPORTI (VE) 

07  00  07' 56" (^) 45  28' 39" 00° 07’ 46” (^) 45  28' 40"      274 

08  00  01' 04" 45  25' 26" 00° 00’ 57” 45  25' 17"      405 

COMUNE DI VENEZIA (VE) 

09  00  00' 57" 45  25' 17" 00° 03’ 05” 45  25' 43"    3396 

10  00  07' 22" 45  20' 13" 00° 07’ 49” 45  19' 26"    3640 

11  00  08' 17" 45  18' 27" 00° 08’ 42” 45  17' 17"    2300 

12  00  09' 07" 45  14' 03" 00° 08’ 17” 45  13' 50"    1421 

COMUNE DI CHIOGGIA (VE) 

13           00  08' 17"          45  13' 50"          00° 09’ 00”           45  13' 43"              1245 

14           00  08' 24"          45  13' 07"          00° 08’ 08”           45  10' 59"                920 

15           00  07' 12"          45  09' 51"          00° 07’ 41”           45  09' 51"                326 

 

COMUNE DI ROSOLINA (RO) 

16  00  07' 04" 45  09' 51" 00° 07’ 24” 45  09' 03"    1625 

17 00  05' 35"          45  04' 23"          00° 05’ 16”          45  04' 33"               575 

COMUNE DI PORTO VIRO (RO) 

18  00  05' 16" 45  04' 33" 00° 05’ 03” 45  03' 59"    1449 

19  00  04' 14" 45  03' 18" 00° 02’ 31” 45  02' 08"    3262 

COMUNE DI PORTO TOLLE (RO) 

20  00  02' 31" 45  02' 08" 00° 02’ 01” 45  01' 50 "      850 

21  00  01' 31" 45  01' 29" 00° 01’ 07” (^) 44  51' 10"  28078 

22  00  00' 51" (^) 44  50' 42" 00° 03’ 07” 44  47' 29"    9269 

 

SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA 
 

COMUNE DI ROSOLINA (RO) 

01  00  07' 25" 45  05' 13" 00° 07’ 02” 45  04' 25"    1735 

02  00  06' 59" 45  04' 22" 00° 06’ 45” 45  04' 11"      631 

03  00  06' 45" 45  04' 11" 00° 07’ 25” 45  05' 13"    2459 
 

LAGO DI GARDA 
 

COMUNE DI MALCESINE (VR) 

01  01  35' 41" 45  49' 34" 01° 35’ 59” 45  48' 44"    1700 

02  01  36' 18" 45  48' 24" 01° 36’ 24” 45  48' 18"      240 

03  01  38' 14" 45  46' 35" 01° 38’ 19” 45  46' 28"      230 

04  01  38' 42" 45  45' 52" 01° 38’ 45” 45  45' 24"      932 
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05  01  39' 19" 45  45' 06" 01° 39’ 25” 45  45' 01"      247 

06  01  39' 46" 45  44' 03" 01° 39’ 49” 45  44' 00"      120 

COMUNE DI BRENZONE (VR) 

07  01  40' 16" 45  43' 35" 01° 40’ 16” 45  43' 31"      120 

08  01  40' 37" 45  43' 05" 01° 40’ 42” 45  43' 02"      150 

09  01  41' 09" 45  42' 27" 01° 41’ 12” 45  42' 22"      180 

10  01  42' 04" 45  41' 17" 01° 42’ 13” 45  41' 06"      394 

COMUNE DI TORRI DEL BENACO (VR) 

11  01  43' 47" 45  39' 12" 01° 43’ 48” 45  39' 09"      116 

12  01  45' 55" 45  36' 43" 01° 46’ 03” 45  36' 22"      731 

13  01  46' 01" 45  36' 19" 01° 46’ 00” 45  36' 17"        50 

COMUNE DI GARDA (VR) 

14  01  46' 47" 45  34' 20" 01° 46’ 41” 45  34' 20"      130 

15  01  45' 01" 45  34' 35" 01° 44’ 34” 45  34' 16"    1115 

COMUNE DI BARDOLINO (VR) 

16  01  44' 23" 45  33' 44" 01° 44’ 21” 45  33' 41"      177 

17  01  44' 16" 45  33' 33" 01° 44’ 13” 45  33' 27"      184 

18  01  44' 08" 45  33' 19" 01° 44’ 05” 45  33' 12"      239 

19  01  44' 04" 45  33' 06" 01° 44’ 07” 45  32' 59"      232 

20  01  44' 13" 45  32' 55" 01° 43’ 58” 45  32' 35"      938 

21  01  43' 36" 45  32' 22" 01° 43’ 31” 45  32' 06"      501 

22  01  43' 34" 45  31' 48" 01° 43’ 35” 45  31' 44"      273 

23  01  43' 26" 45  31' 08" 01° 43’ 22” 45  30' 58"      313 

COMUNE DI LAZISE (VR) 

24  01  43' 22" 45  30' 58" 01° 43’ 18” 45  30' 48"      380 

25  01  43' 16" 45  30' 30" 01° 43’ 13” 45  30' 04"    1004 

26  01  43' 28" 45  29' 22" 01° 43’ 37” 45  29' 11"      400 

27  01  41' 01" 45  28' 41" 01° 44’ 12” 45  28' 19"    1375 

28  01  44' 21" 45  28' 03" 01° 44’ 23” 45  27' 59"      485 

29  01  44' 26" 45  27' 52" 01° 44’ 50” 45  27' 30"      900 

COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA (VR) 

30  01  44' 50" 45  27' 30" 01° 44’ 52” 45  27' 29"        50 

COMUNE DI PESCHIERA DEL GARDA (VR) 

31  01  45' 28" 45  26' 49" 01° 45’ 25” 45  26' 44"      362 

32  01  45' 27" 45  26' 42" 01° 46’ 05” 45  26' 40"    1622 

33  01  46' 37" 45  26' 49" 01° 46’ 39” 45  26' 50"      119 

34  01  46' 43" 45  26' 52" 01° 46’ 47” 45  26' 56"      182 

35  01  46' 48" 45  26' 59" 01° 46’ 49” 45  27' 01"      103 

36  01  47' 10" 45  27' 09" 01° 47’ 16” 45  27' 10"      168 

37  01  47' 18" 45  27' 09" 01° 47’ 35” 45  27' 12"      463 

38  01  47' 42" 45  27' 13" 01° 48’ 26” 45  27' 23"    1081 

39  01  48' 30" 45  27' 24" 01° 48’ 33” 45  27' 25"        76 
 

LAGO DI SANTA CROCE 
 

COMUNE DI FARRA D'ALPAGO (BL) 

01  00  07' 07" 46  07' 24" 00° 06’ 10” 46  07' 05"    1621 

02  00  05' 50" 46  07' 03" 00° 05’ 54” 46  06' 33"    1152 

03  00  05' 57" 46  06' 18" 00° 07’ 11” 46  05' 34"    3226 

04  00  07' 29" 46  05' 41" 00° 07’ 25” 46  06' 21"    1293 
 

LAGO DEL MIS 
 

COMUNE DI SOSPIROLO (BL) 

01  00  24' 20" 46  11' 04" 00° 23’ 31” 46  09' 55"    2553 

02  00  23' 27" 46  09' 50" 00° 22’ 10” 46  09' 37"    2336 

03  00  22' 10" 46  09' 37" 00° 24’ 20” 46  11' 04"    4509 
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LAGO DI LAGO 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 

01  00  14' 05" 45  58' 50" 00° 14’ 06” 45  59' 02"      404 

02  00  14' 01" 45  59' 06" 00° 13’ 22” 45  59' 15"    1027 

COMUNE DI TARZO (TV) 

03  00  13' 22" 45  59' 15" 00° 13’ 28” 45  59' 02"      510 

04  00  13' 34" 45  58' 54" 00° 14’ 05” 45  58' 50"      703 
 

LAGO DI SANTA MARIA 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 

01  00  13' 14" 45  59' 17" 00° 12’ 59” 45  59' 27"      612 

02  00  12' 51" 45  59' 29" 00° 12’ 33” 45  59' 32"      528 

COMUNE DI TARZO (TV) 

03  00  12' 33" 45  59' 32" 00° 12’ 56” 45  59' 13"      828 

04  00  13' 00" 45  59' 12" 00° 13’ 14” 45  59' 17"      364 
___________________________________________________________________________________________________ 

Legenda 

LAT. (Latitudine); LONG. (Longitudine); (^) Longitudine Est 

Note 
 COORDINATE GEOGRAFICHE (SECONDO IL SISTEMA ITALIANO SI40 COME DA EX DECRETO MINISTERIALE 

29/01/1992) E LUNGHEZZE DELLE ACQUE DI NON BALNEAZIONE, CALCOLATE IN AUTOMATICO SU CARTOGRAFIA 

REGIONALE (ORTOFOTO) DEL 2003 

 LUNGHEZZE DELLE ACQUE DI NON BALNEAZIONE CALCOLATE TENENDO CONTO ANCHE DELLE DIGHE PRESENTI 

ALLE FOCI FLUVIALI (NICESOLO-LIVENZA-BRENTA-ADIGE-PO DI LEVANTE) E BOCCHE DI PORTO (LIDO-MALAMOCCO E 

CHIOGGIA) 
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Tabella n. 7 – Punti di balneazione (numero) 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

CORPO IDRICO   COMUNE    N° PUNTI 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

MARE ADRIATICO       totale         93 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO           6 

CAORLE            15 

ERACLEA              2 

JESOLO            12 

CAVALLINO-TREPORTI          12 

VENEZIA            18 

CHIOGGIA             11 

ROSOLINA              9 

PORTO VIRO              2 

PORTO TOLLE              6 

 

SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA    totale          1 

ROSOLINA             1 

 

LAGO DI GARDA       totale        65 

MALCESINE           10 

BRENZONE             8 

TORRI DEL BENACO          13 

GARDA              6 

BARDOLINO             9 

LAZISE              6 

CASTELNUOVO DEL GARDA           4 

PESCHIERA DEL GARDA           9 

 

LAGO DI SANTA CROCE      totale          3 

FARRA D’ALPAGO            3 

 

LAGO DEL MIS       totale          1 

SOSPIROLO             1 

 

LAGO DI LAGO       totale         2 

REVINE LAGO            1 

TARZO             1 

 

LAGO DI SANTA MARIA      totale         2 

REVINE LAGO            1 

TARZO             1 

__________________________________________________________________________________________ 

 

REGIONE DEL VENETO      totale     167 
___________________________________________________________________________________________________ 
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Tabella n. 8 – Punti di balneazione (numerazione ed ubicazione) 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

PUNTI  LOCALITA’ 

    N°  DI PRELIEVO 

___________________________________________________________________________________________________ 

 

MARE ADRIATICO 
 

COMUNE DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE) 
517  BIBIONE-IMBOCCO LAMA DI REVELINO 

002  BIBIONE-VIA DELFINO 

003  BIBIONE-VIA DEL SAGITTARIO 

004  BIBIONE-VIA VENETO 

005  BIBIONE-VIALE DEGLI ONTANI 

518  BIBIONE-SPONDA SINISTRA FOCE CANALE DEI LOVI 

COMUNE DI CAORLE (VE) 
007  BRUSSA-SPONDA DESTRA FOCE CANALE DEI LOVI 

008  BRUSSA-CENTRO 

009  BRUSSA-SPONDA SINISTRA FOCE CANALE NICESOLO 

519  LEVANTE-50 METRI SUD INIZIO DIGA FOCE CANALE NICESOLO 

010  LEVANTE- VIA TORINO INIZIO VIALE LUNGOMARE TRIESTE 

011  PONENTE- VIA PIEMONTE LATERALE VIALE LUNGOMARE TRIESTE 

012  PONENTE- MADONNA DELL'ANGELO 

013  PONENTE- VIA D’ANNUNZIO FINE LUNGOMARE PETRONIA 

014  PONENTE- PIAZZA MARCO POLO LUNGOMARE VENEZIA 

520  PONENTE-50 METRI NORD INIZIO DIGA SINISTRA FOCE FIUME LIVENZA 

521 PORTO S. MARGHERITA- 50 METRI SUD INIZIO DIGA DESTRA FOCE FIUME LIVENZA 

015 (*) PORTO S. MARGHERITA- PIAZZALE PORTESIN 

498  VALLE ALTANEA-STRADA BRIAN MARE 

016  DUNA VERDE -PIAZZALE MADONETA 

017  DUNA VERDE-VIA SELVA ROSATA ZONA COLONIE 

COMUNE DI ERACLEA (VE) 
018  ERACLEA MARE-ACCESSO AL MARE DA VIA DEGLI ABETI 

019  ERACLEA MARE-MARINA DI S. CROCE VIA MARINELLA 

COMUNE DI JESOLO (VE) 
020  LAGUNA DEL MORTO-SBOCCO LAGUNA DEL MORTO 

499  LAGUNA DEL MORTO-CENTRO 

021  LAGUNA DEL MORTO-SPONDA SINISTRA FOCE FIUME PIAVE 

022  JESOLO LIDO-SPONDA DESTRA FOCE FIUME PIAVE 

023  JESOLO LIDO-ACCESSO AL MARE DA PIAZZA EUROPA 

024  JESOLO LIDO-ACCESSO AL MARE DA VIA GALILEO GALILEI 

025  JESOLO LIDO-ACCESSO AL MARE DA PIAZZA MILANO 

026  JESOLO LIDO-ACCESSO AL MARE (7°) DA VIA DALMAZIA 

027  JESOLO LIDO-PIAZZA BRESCIA ACCESSO AL MARE (11°) DA VIA BAFILE 

028  JESOLO LIDO-ACCESSO AL MARE DA VIA L.B. ALBERTI 

029  JESOLO LIDO-ACCESSO AL MARE DA VIA PIGAFETTA 

030  JESOLO LIDO-SPONDA SINISTRA FOCE FIUME SILE 

COMUNE DI CAVALLINO-TREPORTI (VE) 
032  CAVALLINO-ACCESSO AL MARE DA VIA FARO ALTEZZA CIVICO N° 12 

033  CAVALLINO-ACCESSO AL MARE DA VIA F. BARACCA ALTEZZA CIVICO N° 45 

034  CAVALLINO-ACCESSO AL MARE DA VIA F. BARACCA ALTEZZA CIVICO N° 55 

035  CAVALLINO- ACCESSO AL MARE DA VIA F. BARACCA ALTEZZA CIVICO N° 63 

036  CAVALLINO- ACCESSO AL MARE DA VIA FAUSTA ALTEZZA CIVICO N° 258 

075  CAVALLINO-VILLAGGIO SAN PAOLO 

037  CAVALLINO- ACCESSO AL MARE DA VIA RADAELLI ALTEZZA CIVICO N° 10 

500 CAVALLINO- ACCESSO AL MARE DA VIA DELLE BATTERIE ALTEZZA CIVICO N° 38 

038  CAVALLINO-- ACCESSO AL MARE DA VIA PISANI ALTEZZA CIVICO N° 52 

039  CAVALLINO- ACCESSO AL MARE DA VIA CA’ SAVIO ALTEZZA CIVICO N° 77 

040 CAVALLINO-PUNTA SABBIONI ACCESSO DA VIA MONTELLO ALTEZZA CIVICO N° 6 

041  CAVALLINO-100 METRI NORD INIZIO DIGA PUNTA SABBIONI 

COMUNE DI VENEZIA (VE) 
042  VENEZIA LIDO-100 METRI SUD INIZIO DIGA S. NICOLO' 

043  VENEZIA LIDO-S. NICOLO' 
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044  VENEZIA LIDO-OSPEDALE AL MARE 

045  VENEZIA LIDO-ACCESSO AL MARE DA LUNGOMARE G. D’ANNUNZIO 

046 VENEZIA LIDO- ACCESSO AL MARE DA LUNGOMARE G. MARCONI ALTEZZA CIVICO N° 17 

047 VENEZIA LIDO- ACCESSO AL MARE DA LUNGOMARE G. MARCONI ALTEZZA CIVICO N° 41 

048  VENEZIA LIDO-SORRISO 

049 VENEZIA LIDO- ACCESSO AL MARE DA LUNGOMARE G. MARCONI ALTEZZA CIVICO N° 61 

501  VENEZIA LIDO-BASSANELLO 

502  VENEZIA LIDO-COLONIA MOROSINI 

050  VENEZIA LIDO-ALBERONI 

051  VENEZIA LIDO-100 METRI NORD INIZIO DIGA ALBERONI 

053  PELLESTRINA-S. PIETRO IN VOLTA 

054  PELLESTRINA-S. ANTONIO 

055  PELLESTRINA-S. VITO 

503  PELLESTRINA-CASE MATTE 

056  PELLESTRINA-CAROMAN 

057  PELLESTRINA-150 METRI NORD INIZIO DIGA CAROMAN 

COMUNE DI CHIOGGIA (VE) 
058  SOTTOMARINA-200 METRI SUD INIZIO DIGA S. FELICE 

059 (**) SOTTOMARINA-1000 METRI SUD INIZIO DIGA S. FELICE 

060 (**) SOTTOMARINA-1600 METRI SUD INIZIO DIGA S. FELICE 

061 (**) SOTTOMARINA-3000 METRI SUD INIZIO DIGA S. FELICE 

528 (**) SOTTOMARINA-3800 METRI SUD INIZIO DIGA S. FELICE 

062 (**) SOTTOMARINA-4600 METRI SUD INIZIO DIGA S. FELICE 

063 (**) ISOLA VERDE-300 METRI SUD INIZIO DIGA DESTRA FOCE FIUME BRENTA 

064 (**) ISOLA VERDE- 1100 METRI SUD INIZIO DIGA DESTRA FOCE FIUME BRENTA 

529 (**) ISOLA VERDE- 1400 METRI SUD INIZIO DIGA DESTRA FOCE FIUME BRENTA 

065 (**) ISOLA VERDE-1150 METRI NORD INIZIO DIGA SINISTRA FOCE FIUME ADIGE 

066 (**) ISOLA VERDE-500 METRI NORD INIZIO DIGA SINISTRA FOCE FIUME ADIGE 

COMUNE DI ROSOLINA (RO) 
067 (*) ROSOLINA MARE- 300 METRI SUD DEPURATORE COMUNALE 

068 (*) ROSOLINA MARE- 600 METRI NORD TORRE PIEZOMETRICA 

069 (*) ROSOLINA MARE- TORRE PIEZOMETRICA 

070 (*) ROSOLINA MARE- PIAZZA S. GIORGIO 

504 (**) ROSOLINA MARE-750 METRI SUD CAMPEGGIO VITTORIA 

071  ROSOLINA MARE-PUNTA CALERI 

072  ISOLA DI ALBARELLA-NORD 

076  ISOLA DI ALBARELLA-CENTRO 

525  ISOLA DI ALBARELLA-SPONDA SINISTRA FOCE FIUME PO DI LEVANTE 

COMUNE DI PORTO VIRO (RO) 
077  SCANNO CAVALLARI-NORD 

078  SCANNO CAVALLARI-SUD 

COMUNE DI PORTO TOLLE (RO) 
079  BOCCASETTE-NORD 

073  BOCCASETTE-CENTRO 

080  BOCCASETTE-SUD 

081  BARRICATA-NORD 

074  BARRICATA-CENTRO 

082  BARRICATA-SUD 

 

SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA 
 

COMUNE DI ROSOLINA (RO) 
527 ISOLA DI ALBARELLA-MARE VOSTRUM 

 

LAGO DI GARDA 
 

COMUNE DI MALCESINE (VR) 
239  GALLERIA CANTONE - NORD PORTO NAVENE 

394  SUD PORTO NAVENE - NORD MARTORA 

378  FOCE SORGENTE ORGADA 

379  FOCE SORGENTE CAL 

242  SUD PORTO RETILINO - NORD BAGNI PAINA 

243  NORD BAGNI PAINA - NORD CAPOLUOGO 

245  FRONTE ISOLA DELL’ULIVO - SUD SOPRI 
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246  SUD OSPEDALE - PREERA 

247  PREERA - NORD PORTO CASSONE 

248  CENTRO CASSONE - CONFINE SUD COMUNE 

COMUNE DI BRENZONE (VR) 
421  VIA DE LOC 

422  SCALETTE 

423  VASO 

424  SANTA MARIA - MARNIGA 

252  MASSE 

425  STRADA GARDESANA ORIENTALE 

253  SAN. ZENO 

254  RASE 

COMUNE DI TORRI DEL BENACO (VR) 
255  VIA PAI DI SOTTO 

256  SBOCCO VALLE VALDANA 

257  PIAGHEN SUD 

258  LA POZZA 

259  SAN FELICE 

260  FORNARE 

261  PONTIROLA 

262  SBOCCO VALLE RANDINA 

263  VIA MARCONI 

264  SBOCCO VALLE SORTE 

265 (*) CANEVINI 

266 (*) ACQUE FREDDE 

267  BRANCOLINO 

COMUNE DI GARDA (VR) 
268  BAIA DELLE SIRENE 

269  PUNTA SAN VIGILIO 

270  SCAVAIAGHE 

384  FOCE TORRENTE VOLPARA 

272  EUROPA NORD 

273  EUROPA SUD 

COMUNE DI BARDOLINO (VR) 
274  RIVALUNGA NORD 

275  RIVALUNGA CENTRO 

397  RIVALUNGA SUD 

398  LUNGOLAGO PREITE NORD 

386  FOCE TORRENTE SAN SEVERO 

387  FOCE PROGNO VALSORDA 

278  LUNGOLAGO CIPRIANI 

279  RIVA PALAFITTE 

280  CISANO SUD 

COMUNE DI LAZISE (VR) 
281  TAOLI 

283  SENTIERI - BOTTONA 

285  VANON 

399 (*) BAGATTA - FOSSALTA 

400  OLIVI - LUNGOLAGO DELLA GUGLIA 

401  ORBA DI PACENGO 

COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA (VR) 
412  RONCHI 50 METRI SINISTRA FOCE RIO DUGALE DEI RONCHI 

292  GASPARINA 

293  CAMPANELLO NORD 

294  CAMPANELLO SUD 

COMUNE DI PESCHIERA DEL GARDA (VR) 
295  LUNGOLAGO GARIBALDI 1 

402  LUNGOLAGO GARIBALDI 2 

296  BARACCON 

366  PALAZZO 1 

403  PALAZZO 2 

297  VIA ALFIERI 

367  VECCHI 

298  CONTA 

404  SERMANA 
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LAGO DI SANTA CROCE 
 

COMUNE DI FARRA D'ALPAGO (BL) 
025  SARATHEI 

375  POIATTE 

022  S. CROCE 
 

LAGO DEL MIS 
 

COMUNE DI SOSPIROLO (BL)  
301  FALCINE 

 

LAGO DI LAGO 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 
411  COMUNALE PRO LOCO 

COMUNE DI TARZO (TV) 

410  LIDO PREALPINO DI FRATTA 
 

LAGO DI SANTA MARIA 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 
577  AREA VERDE C OMUNALE 

COMUNE DI TARZO (TV) 
578  VA’ DEE FEMENE 

___________________________________________________________________________________________________ 

Legenda 

(*) punto non idoneo ai sensi ex art. 6 del DPR n. 470/1982 e s. m. e i. (Decreto Regionale n. 286/2009) 

(**) punto non idoneo ai sensi ex art.7 del DPR n. 470/1982 e s. m. e i. (Decreto Regionale n. 286/2009) 

Nota 
 I PUNTI DI PRELIEVO SONO DISTRIBUITI LUNGO LE COSTE DA NORD A SUD E/O DA EST AD OVEST 

 

 

Le mappe delle acque di balneazione (ossia destinate alla balneazione) e dei relativi 

punti di monitoraggio e delle acque di non balneazione (ossia non destinate alla 

balneazione ovvero da vietare permanentemente alla balneazione) saranno pubblicate 

sul sito Internet dell’ARPAV alla pagina Acque di Balneazione. 
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Tabella n. 9– Punti di balneazione (coordinate geografiche) 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

      COORDINATE GEOGRAFICHE 

        PUNTI N°          (SISTEMA ITALIANO - SI40) 

   LONG. OVEST  LAT. NORD 

___________________________________________________________________________________________________ 

 

MARE ADRIATICO 
 

COMUNE DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE) 

517  00  37' 23" (^)  45  37' 55" 

002  00° 36' 54" (^)  45° 37' 50" 

003  00° 35' 43" (^)  45° 37' 44" 

004  00° 34' 40" (^)  45° 37' 45" 

005  00° 33' 34" (^)  45° 37' 40" 

518  00° 32' 04" (^)  45° 37' 27" 

COMUNE DI CAORLE (VE) 

007  00° 30' 47" (^)  45° 37' 12" 

008  00° 29' 23" (^)  45° 36' 58" 

009  00° 27' 59" (^)  45° 36' 40" 

519  00° 27' 33" (^)  45° 36' 41" 

010  00° 27' 10" (^)  45° 36' 29" 

011  00° 26' 46" (^)  45° 36' 12" 

012  00° 26' 29" (^)  45° 35' 58" 

013  00° 25' 55" (^)  45° 35' 41" 

014  00° 25' 15" (^)  45° 35' 25" 

520  00° 24' 57" (^)  45° 35' 14" 

521  00° 24' 49" (^)  45° 35' 09" 

015  00° 23' 55" (^)  45° 34' 54" 

498  00° 22' 37" (^)  45° 34' 24" 

016  00° 21' 19" (^)  45° 33' 50" 

017  00° 20' 46" (^)  45° 33' 37" 

COMUNE DI ERACLEA (VE) 

018  00° 19' 33" (^)  45° 33' 01" 

019  00° 18' 53" (^)  45° 32' 35" 

COMUNE DI JESOLO (VE) 

020  00° 18' 21" (^)  45° 32' 17" 

499  00° 17' 23" (^)  45° 31' 58" 

021  00° 16' 48" (^)  45° 31' 43" 

022  00° 16' 18" (^)  45° 31' 32" 

023  00° 15' 38" (^)  45° 31' 21" 

024  00° 14' 16" (^)  45° 30' 57" 

025  00° 13' 15" (^)  45° 30' 39" 

026  00° 11' 51" (^)  45° 30' 13" 

027  00° 10' 45" (^)  45° 29' 52" 

028  00° 09' 41" (^)  45° 29' 27" 

029  00° 08' 35" (^)  45° 29' 00" 

030  00° 08' 09" (^)  45° 28' 46" 

COMUNE DI CAVALLINO-TREPORTI (VE) 

032  00° 07' 46" (^)  45° 28' 34" 

033  00° 07' 30" (^)  45° 28' 32" 

034  00° 06' 22" (^)  45° 28' 10" 

035  00° 05' 22" (^)  45° 27' 52" 

036  00° 04' 34" (^)  45° 27' 40" 

075  00° 03' 34" (^)  45° 27' 22" 

037  00° 02' 52" (^)  45° 27' 10" 

500  00° 02' 16" (^)  45° 26' 58" 

038  00° 01' 10" (^)  45° 26' 40" 
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039  00° 00' 04" (^)  45° 26' 10" 

040  00° 00' 37"  45° 25' 40" 

041  00° 00' 57"  45° 25' 28" 

COMUNE DI VENEZIA (VE) 

042  00° 03' 08"  45° 25' 40" 

043  00° 03' 44"  45° 25' 16" 

044  00° 03' 56"  45° 25' 04" 

045  00° 04' 14"  45° 24' 52" 

046  00° 04' 32"  45° 24' 40" 

047  00° 05' 02"  45° 24' 04" 

048  00° 05' 26"  45° 23' 46" 

049  00° 05' 56"  45° 23' 04" 

501  00° 06' 32"  45° 22' 10" 

502  00° 07' 08"  45° 21' 22" 

050  00° 07' 14"  45° 21' 10" 

051  00° 07' 20"  45° 20' 16" 

053  00° 07' 50"  45° 18' 58" 

054  00° 08' 38"  45° 16' 58" 

055  00° 08' 50"  45° 16' 16" 

503  00° 09' 02"  45° 15' 16" 

056  00° 09' 14"  45° 14' 28" 

057  00° 09' 08"  45° 14' 10" 

COMUNE DI CHIOGGIA (VE) 

058  00° 08' 56"  45° 13' 35" 

059  00° 09' 04"  45° 13' 11" 

060  00° 09' 05"  45° 12' 53" 

061  00° 08' 54"  45° 12' 11" 

528  00° 08' 45"  45° 11' 46" 

062  00° 08' 33"  45° 11' 25" 

063  00° 07' 58"  45° 10' 51" 

064  00° 07' 43"  45° 10' 31" 

529  00° 07' 38"  45° 10' 24" 

065  00° 07' 29"  45° 10' 15" 

066  00° 07' 17"  45° 10' 01" 

COMUNE DI ROSOLINA (RO) 

067  00° 07' 23"  45° 08' 53" 

068  00° 07' 27"  45° 08' 11" 

069  00° 07' 29"  45° 07' 50" 

070  00° 07' 22"  45° 07' 08" 

504  00° 07' 09"  45° 06' 24" 

071  00° 06’ 57”  45° 05’ 40” 

072  00° 06' 37"  45° 05' 23" 

076  00° 06' 06"  45° 05' 00" 

525  00° 05' 44"  45° 04' 29" 

COMUNE DI PORTO VIRO (RO) 

077  00° 04' 55"  45° 03' 54" 

078  00° 04' 12"  45° 03' 19" 

COMUNE DI PORTO TOLLE (RO) 

079  00° 01' 50"  45° 01' 47" 

073  00° 01' 39"  45° 01' 39" 

080  00° 01' 29"  45° 01' 32" 

081  00° 01' 05" (^)  44° 51' 04" 

074  00° 01' 00" (^)  44° 50' 55" 

082  00° 00' 57" (^)  44° 50' 49" 
 

SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA 
 

COMUNE DI ROSOLINA (RO) 

527  00° 07' 02"  45° 04' 25" 
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LAGO DI GARDA 
 

COMUNE DI MALCESINE (VR) 

239  01° 36' 04"  45° 48' 34" 

394  01° 36' 54"  45° 47' 54" 

378  01° 37' 41"  45° 47' 20" 

379  01° 37' 57"  45° 47' 05" 

242  01° 38' 21"  45° 46' 24" 

243  01° 38' 29"  45° 46' 04" 

245  01° 39' 17"  45° 45' 08" 

246  01° 39' 11"  45° 44' 41" 

247  01° 39' 44"  45° 44' 04" 

248  01° 40' 11"  45° 43' 47" 

COMUNE DI BRENZONE (VR) 

421  01° 40' 16"  45° 43' 42" 

422  01° 40' 26"  45° 43' 13" 

423  01° 40' 52"  45° 42' 53" 

424  01° 41' 30"  45° 41' 59" 

252  01° 41' 48"  45° 41' 40" 

425  01° 42' 22"  45° 40' 57" 

253  01° 42' 45"  45° 40' 34" 

254  01° 43' 10"  45° 40' 04" 

COMUNE DI TORRI DEL BENACO (VR) 

255  01° 43' 42"  45° 39' 25" 

256  01° 44' 05"  45° 38' 53" 

257  01° 44' 15"  45° 38' 44" 

258  01° 44' 46"  45° 38' 16" 

259  01° 45' 00"  45° 37' 58" 

260  01° 45' 15"  45° 37' 31" 

261  01° 45' 29"  45° 37' 05" 

262  01° 45' 43"  45° 36' 49" 

263  01° 46' 03"  45° 36' 21" 

264  01° 46' 01"  45° 36' 05" 

265  01° 46' 02"  45° 35' 57" 

266  01° 46' 14"  45° 35' 38" 

267  01° 46' 43"  45° 35' 02" 

COMUNE DI GARDA (VR) 

268  01° 46' 44"  45° 34' 27" 

269  01° 46' 47"  45° 34' 18" 

270  01° 45' 54"  45° 34' 37" 

384  01° 45' 19"  45° 34' 33" 

272  01° 44' 36"  45° 34' 12" 

273  01° 44' 38"  45° 34' 03" 

COMUNE DI BARDOLINO (VR) 

274  01° 44' 29"  45° 33' 50" 

275  01° 44' 19"  45° 33' 34" 

397  01° 44' 13"  45° 33' 23" 

398  01° 44' 06"  45° 33' 08" 

386  01° 44' 14"  45° 32' 55" 

387  01° 43' 59"  45° 32' 33" 

278  01° 43' 40"  45° 32' 26" 

279  01° 43' 32"  45° 32' 05" 

280  01° 43' 31"  45° 31' 20" 

COMUNE DI LAZISE (VR) 

281  01° 43' 17"  45° 30' 33" 

283  01° 43' 12"  45° 29' 49" 

285  01° 43' 26"  45° 29' 28" 

399  01° 43' 55"  45° 28' 48" 



Allegato A al Decreto n.    41     del    29 aprile 2010             pag. 43/47 

 

 43 

400  01° 44' 18"  45° 28' 13" 

401  01° 44' 28"  45° 27' 55" 

COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA (VR) 

412  01° 44' 53"  45° 27' 29" 

292  01° 45' 06"  45° 27' 22" 

293  01° 45' 18"  45° 27' 11" 

294  01° 45' 21"  45° 27' 00" 

COMUNE DI PESCHIERA DEL GARDA (VR) 

295  01° 45' 26"  45° 26' 51" 

402  01° 45' 28"  45° 26' 44" 

296  01° 46' 20"  45° 26' 47" 

366  01° 46' 41"  45° 26' 52" 

403  01° 46' 47"  45° 26' 59" 

297  01° 47' 02"  45° 27' 09" 

367  01° 47' 17"  45° 27' 11" 

298  01° 47' 37"  45° 27' 13" 

404  01° 48' 27"  45° 27' 25" 

 

LAGO DI SANTA CROCE 
 

COMUNE DI FARRA D'ALPAGO (BL) 

025  00° 05' 52"  46° 07' 01" 

375  00° 05' 56"  46° 06' 27" 
022  00° 07' 12"  46° 05' 39” 

 

LAGO DEL MIS 
 

COMUNE DI SOSPIROLO (BL) 

301  00° 23' 21"  46° 09' 53" 
 

LAGO DI LAGO 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 

411  00° 14' 03"  45° 59' 05" 

COMUNE DI TARZO (TV) 

410  00° 13' 31"  45° 58' 58" 
 

LAGO DI SANTA MARIA 
 

COMUNE DI REVINE LAGO (TV) 

577  00° 12' 54"  45° 59' 29" 

COMUNE DI TARZO (TV) 

578  00° 12' 59"  45° 59' 13" 
___________________________________________________________________________________________________ 

Legenda 

LAT. (Latitudine); LONG. (Longitudine); (^) Longitudine Est 

Nota 
 COORDINATE GEOGRAFICHE (SECONDO IL SISTEMA ITALIANO SI40 COME DA EX DECRETO MINISTERIALE 

29/01/1992) DEI PUNTI, CALCOLATE IN AUTOMATICO SU CARTOGRAFIA REGIONALE (ORTOFOTO) DEL 2003 
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Tabella n. 10 – Acque e punti di balneazione (numerazione) 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

CORPO IDRICO      ACQUA PUNTO 

COMUNE (PROVINCIA)     N°  N° 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

MARE ADRIATICO 
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE)    01  517 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE)    02  002 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE)    03  003 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE)    04  004 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE)    05  005 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE)    06  518 

CAORLE (VE)       07  007 

CAORLE (VE)       08  008 

CAORLE (VE)       09  009 

CAORLE (VE)       10  519 

CAORLE (VE)       11  010 

CAORLE (VE)       12  011 

CAORLE (VE)       13  012 

CAORLE (VE)       14  013 

CAORLE (BVE)       15  014 

CAORLE (VE)       16  520 

CAORLE (VE)       17  521 

CAORLE (VE)       18  015 

CAORLE (VE)       19  498 

CAORLE (VE)       20  016 

CAORLE (VE)       21  017 

ERACLEA (VE)       22  018 

ERACLEA (VE)       23  019 

JESOLO (VE)       24  020 

JESOLO (VE)       25  499 

JESOLO (VE)       26  021 

JESOLO (VE)       27  022 

JESOLO (VE)       28  023 

JESOLO (VE)       29  024 

JESOLO (VE)       30  025 

JESOLO (VE)       31  026 

JESOLO (VE)       32  027 

JESOLO (VE)       33  028 

JESOLO (VE)       34  029 

JESOLO (VE)       35  030 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     36  032 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     37  033 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     38  034 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     39  035 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     40  036 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     41  075 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     42  037 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     43  500 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     44  038 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     45  039 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     46  040 

CAVALLINO TREPORTI (VE)     47  041 

VENEZIA (VE)       48  042 

VENEZIA (VE)       49  043 

VENEZIA (VE)       50  044 

VENEZIA (VE)       51  045 

VENEZIA (VE)       52  046 

VENEZIA (VE)       53  047 

VENEZIA (VE)       54  048 

VENEZIA (VE)       55  049 

VENEZIA (VE)       56  501 

VENEZIA (VE)       57  502 
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CORPO IDRICO      ACQUA PUNTO 

COMUNE (PROVINCIA)     N°  N° 
___________________________________________________________________________________________________ 

VENEZIA (VE)       58  050 

VENEZIA (VE)       59  051 

VENEZIA (VE)       60  053 

VENEZIA (VE)       61  054 

VENEZIA (VE)       62  055 

VENEZIA (VE)       63  503 

VENEZIA (VE)       64  056 

VENEZIA (VE)       65  057 

CHIOGGIA (VE)       66  058 

CHIOGGIA (VE)       67  059 

CHIOGGIA (VE)       68  060 

CHIOGGIA (VE)       69  061 

CHIOGGIA (VE)       70  528 

CHIOGGIA (VE)       71  062 

CHIOGGIA (VE)       72  063 

CHIOGGIA (VE)       73  064 

CHIOGGIA (VE)       74  529 

CHIOGGIA (VE)       75  065 

CHIOGGIA (VE)       76  066 

ROSOLINA (RO)       77  067 

ROSOLINA (RO)       78  068 

ROSOLINA (RO)       79  069 

ROSOLINA (RO)       80  070 

ROSOLINA (RO)       81  504 

ROSOLINA (RO)       82  071 

ROSOLINA (RO)       83  072 

ROSOLINA (RO)       84  076 

ROSOLINA (RO)       85  525 

PORTO VIRO (RO)      86  077 

PORTO VIRO (RO)      87  078 

PORTO TOLLE (RO)      88  079 

PORTO TOLLE (RO)      89  073 

PORTO TOLLE (RO)      90  080 

PORTO TOLLE (RO)      91  081 

PORTO TOLLE (RO)      92  074 

PORTO TOLLE (RO)      93  082 

 

SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA 
ROSOLINA (RO)       01  527 

 

LAGO DI GARDA 
MALCESINE (VR)      01  239 

MALCESINE (VR)      02  394 

MALCESINE (VR)      03  378 

MALCESINE (VR)      04  379 

MALCESINE (VR)      05  242 

MALCESINE (VR)      06  243 

MALCESINE (VR)      07  245 

MALCESINE (VR)      08  246 

MALCESINE (VR)      09  247 

MALCESINE (VR)      10  248 

BRENZONE (VR)       11  421 

BRENZONE (VR)       12  422 

BRENZONE (VR)       13  423 

BRENZONE (VR)       14  424 

BRENZONE (VR)       15  252 

BRENZONE (VR)       16  425 

BRENZONE (VR)       17  253 

BRENZONE (VR)       18  254 

TORRI DEL BENACO (VR)     19  255 

 



Allegato A al Decreto n.    41     del    29 aprile 2010             pag. 46/47 

 

 46 

CORPO IDRICO       ACQUA  PUNTO 

COMUNE (PROVINCIA)      N°  N° 

__________________________________________________________________________________________________ 

TORRI DEL BENACO (VR)     20  256 

TORRI DEL BENACO (VR)     21  257 

TORRI DEL BENACO (VR)     22  258 

TORRI DEL BENACO (VR)     23  259 

TORRI DEL BENACO (VR)     24  260 

TORRI DEL BENACO (VR)     25  261 

TORRI DEL BENACO (VR)     26  262 

TORRI DEL BENACO (VR)     27  263 

TORRI DEL BENACO (VR)     28  264 

TORRI DEL BENACO (VR)     29  265 

TORRI DEL BENACO (VR)     30  266 

TORRI DEL BENACO (VR)     31  267 

GARDA (VR)       32  268 

GARDA (VR)       33  269 

GARDA (VR)       34  270 

GARDA (VR)       35  384 

GARDA (VR)       36  272 

GARDA (VR)       37  273 

BARDOLINO (VR)      38  274 

BARDOLINO (VR)      39  275 

BARDOLINO (VR)      40  397 

BARDOLINO (VR)      41  398 

BARDOLINO (VR)      42  386 

BARDOLINO (VR)      43  387 

BARDOLINO (VR)      44  278 

BARDOLINO (VR)      45  279 

BARDOLINO (VR)      46  280 

LAZISE (VR)       47  281 

LAZISE (VR)       48  283 

LAZISE (VR)       49  285 

LAZISE (VR)       50  399 

LAZISE (VR)       51  400 

LAZISE (VR)       52  401 

CASTELNUOVO DEL GARDA (VR)     53  412 

CASTELNUOVO DEL GARDA (VR)     54  292 

CASTELNUOVO DEL GARDA (VR)     55  293 

CASTELNUOVO DEL GARDA (VR)     56  294 

PESCHIERA DEL GARDA (VR)     57  295 

PESCHIERA DEL GARDA (VR)     58  402 

PESCHIERA DEL GARDA (VR)     59  296 

PESCHIERA DEL GARDA (VR)     60  366 

PESCHIERA DEL GARDA (VR)     61  403 

PESCHIERA DEL GARDA (VR)     62  297 

PESCHIERA DEL GARDA (VR)     63  367 

PESCHIERA DEL GARDA (VR)     64  298 

PESCHIERA DEL GARDA (VR)     65  404 

 

LAGO DI SANTA CROCE 

FARRA D’ALPAGO (BL)      01  025 

FARRA D’ALPAGO (BL)      02  375 

FARRA D’ALPAGO (BL)      03  022 

 

LAGO DEL MIS 

SOSPIROLO (BL)       01  301 

 

LAGO DI LAGO 

REVINE LAGO (TV)      01  411 

TARZO (TV)       02  410 

 

LAGO DI SANTA MARIA 

REVINE LAGO (TV)      01  577 

TARZO (TV)       02  578 
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Tabella n. 11– Strutture ARPAV incaricate dei controlli 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

CORPI IDRICI      Strutture ARPAV 

COMUNI     Rilievi e Prelievi Analisi 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

MARE ADRIATICO    

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO   DAP- ST DI VENEZIA DRL- SL DI VENEZIA 

CAORLE     DAP- ST DI VENEZIA DRL- SL DI VENEZIA 

ERACLEA     DAP- ST DI VENEZIA DRL- SL DI VENEZIA 

JESOLO      DAP--ST DI VENEZIA DRL- SL DI VENEZIA 

CAVALLINO-TREPORTI    DAP- ST DI VENEZIA DRL- SL DI VENEZIA 

VENEZIA     DAP- ST DI VENEZIA DRL- SL DI VENEZIA 

CHIOGGIA     DAP- ST DI VENEZIA DRL- SL DI VENEZIA 

ROSOLINA     DAP- SSA DI ROVIGO DRL- SL DI ROVIGO 

PORTO VIRO     DAP- SSA DI ROVIGO DRL- SL DI ROVIGO 

PORTO TOLLE     DAP- SSA DI ROVIGO DRL- SL DI ROVIGO 

 

SPECCHIO NAUTICO DI ALBARELLA  

ROSOLINA     DAP- SSA DI ROVIGO DRL- SL DI ROVIGO 

 

LAGO DI GARDA    

MALCESINE     DAP- SSA DI VERONA DRL- SL DI VERONA 

BRENZONE     DAP- SSA DI VERONA DRL- SL DI VERONA 

TORRI DEL BENACO    DAP- SSA DI VERONA DRL- SL DI VERONA 

GARDA      DAP- SSA DI VERONA DRL- SL DI VERONA 

BARDOLINO     DAP- SSA DI VERONA DRL- SL DI VERONA 

LAZISE      DAP- SSA DI VERONA DRL- SL DI VERONA 

CASTELNUOVO DEL GARDA   DAP- SSA DI VERONA DRL- SL DI VERONA 

PESCHIERA DEL GARDA    DAP- SSA DI VERONA DRL- SL DI VERONA 

 

LAGO DI SANTA CROCE   

FARRA D’ALPAGO    DAP- SSA DI BELLUNO DRL- SL DI BELLUNO 

 

LAGO DEL MIS     

SOSPIROLO     DAP- SSA DI BELLUNO DRL- SL DI BELLUNO 

 

LAGO DI LAGO     

REVINE LAGO     DAP- SSA DI TREVISO DRL- SL DI TREVISO 

TARZO      DAP- SSA DI TREVISO DRL- SL DI TREVISO 

 

LAGO DI SANTA MARIA    

REVINE LAGO     DAP- SSA DI TREVISO DRL- SL DI TREVISO 

TARZO      DAP- SSA DI TREVISO DRL- SL DI TREVISO 

___________________________________________________________________________________________________ 

Legenda 

DAP=Dipartimento Provinciale; DRL=Dipartimento Regionale Laboratori; ST=Servizio Territoriale; 

SSA=Servizo Sistemi Ambientali; SL=Servizio Provinciale Laboratori 
 


